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“nessuno è ricolmo del pensiero di Dio, 
se non per mezzo di lei”, poiché tutte le 
grazie che riceviamo vengono per sua 
intercessione.

“Dove Maria è presente non c’è lo spirito 
maligno. E un segno infallibile che si è 
condotti dallo spirito buono è l’essere 
molto devoti a Maria, il pensare spesso 
a lei e il parlarne di frequente”.

Lo stesso san Germano afferma che “così 
come la respirazione è sicuro indizio che 
il corpo non è morto, così il frequente 
ricordo e l’invocazione affettuosa 
di Maria sono un segno sicuro che 
l’anima non è morta per il peccato”. Chi 
dunque vuole progredire nella via della 

perfezione e incontrare sicuramente e perfettamente Gesù Cristo (senza 
il pericolo di cadere nell’illusione che è molto comune nelle persone 
di preghiera) abbracci “con cuore generoso e animo pronto” questa 
devozione alla Santissima Vergine, che forse prima non conosceva. Entri 
in questo eccellente cammino a lui sconosciuto e che io gli sto indicando: 
Io vi mostro una via migliore di tutte.

a.	 “È una via tracciata da Gesù Cristo, Sapienza incarnata, nostro 
unico Capo. Percorrendola, il membro di questo Capo non può 
sbagliarsi.

b.	 E una via facile, per la pienezza della grazia e dell’unzione dello 
Spirito Santo di cui è ricolma. Camminandovi, non ci si stanca né 
s’indietreggia.

c.	 È una via breve: in poco tempo ci conduce a Gesù Cristo. 
d.	 È una via perfetta: sul suo percorso non c’è fango, né polvere, né 

la minima sozzura di peccato.
e.	 È una via sicura, per la quale si giunge a Gesù Cristo e alla vita 

eterna in modo diritto e sicuro, senza deflettere né a destra né a 
sinistra.

Prendiamo dunque questa strada e in essa camminiamo giorno e notte, 
sino alla pienezza dell’età di Gesù Cristo”.
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Pratiche di preparazione

Per questa terza settimana, dice san Luigi: “si applicheranno in tutte le 
loro preghiere e azioni quotidiane a conoscere Maria. Chiederanno tale 
conoscenza allo Spirito Santo.  Potranno leggere e meditare ciò che ne 
abbiamo detto. Reciteranno, come nella prima settimana, le litanie dello 
Spirito Santo e l’Ave Stella del Mare”. Per questa settimana dovrai offrire, 
appena alzato la mattina, tutte le tue opere a Maria Santissima. Potrai 
anche offrire tutte le orazioni che fai abitualmente (le tre Ave Marie, la 
preghiera dell’Angelus…) e nella misura delle proprie possibilità recitare il 
Santo Rosario.

1) Mettersi alla presenza di Dio. 

2) Chiedere la grazia allo Spirito Santo di conoscere Maria Santissima.

3) Esortazione di san Bernardo ad avere fiducia:  

“O chiunque tu sia, che nel mare di questo mondo ti senti come sballottato 
in mezzo ad una tempesta, se non vuoi essere sommerso dalle onde, non 
distogliere lo sguardo dal fulgore di quella Stella. Se insorgono i venti 
delle tentazioni, se vai contro gli scogli delle tribolazioni, guarda la stella, 
invoca Maria! Se turbato dal pensiero delle 
tue colpe, stai per lasciarti vincere dalla 
tristezza e stai per cadere negli abissi della 
disperazione, pensa a Maria. Nei pericoli, 
nelle difficoltà, nei dubbi, pensa a Maria, 
invoca Maria. Seguendo lei, non devierai; 
invocandola, non ti smarrirai; pensando 
a lei, non peccherai; tenendoti stretto a 
lei, non cadrai; affidandoti a lei, più nulla 
temerai. Con il suo aiuto, ogni fatica sarà 
per te leggera, sotto la sua guida giungerai 
facilmente alla Patria Beata”.
Litanie allo Spirito Santo pagina 137 ; Ave 
Stella del Mare pagina 143
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Ventunesimo giorno

Trattato: [169- 172]

Sesto motivo: questa 
consacrazione ci fa crescere 
nella libertà dei figli di Dio.

		  Essere schiavi di Maria 
ci rende autenticamente liberi, 
poiché ci unisce intimamente a 
Dio, somma verità e sommo bene, 
il quale ci rende pienamente liberi. 
Spiega san Luigi: “Questa forma di 
devozione dà alle persone che la 
osservano fedelmente, una grande 
libertà interiore: la libertà dei figli 
di Dio. Siccome, infatti, con essa 
ci si fa schiavi di Gesù Cristo, con 
una consacrazione completa a Lui 
come tali, questo ottimo Signore ci 

ricompensa della schiavitù d’amore che abbiamo scelta, come segue:

	 1) Egli toglie dall’anima ogni scrupolo e timore servile capace 
soltanto di metterla in angustie, incepparla e confonderla.

	 2) Dilata il cuore con una santa fiducia in Dio, facendoglielo 
considerare come Padre.

	 3) Ispira un amore tenero e filiale.

San Luigi riporta un fatto della vita di Madre Agnese di Gesù, religiosa 
domenicana: “Aveva appena sette anni e già soffriva grandi pene di 
spirito. Sentì allora una voce che le disse: “Se vuoi essere liberata da 
tutte le pene e avere protezione contro tutti i tuoi nemici, fatti al più 
presto schiava di Gesù e della Sua Santa Madre”. Appena fu di ritorno 
a casa, si donò interamente a Gesù e alla Sua Santa Madre in qualità di 
schiava, benché non conoscesse ancora tale devozione…Ciò fatto, tutte 
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le pene e gli scrupoli scomparvero, ed ella si trovò in una tale grande 
pace e dilatazione di cuore che prese l’impegno di far conoscere questa 
devozione a parecchie persone...”.

Settimo motivo: questa consacrazione procura grandi 
vantaggi al prossimo.

	 I frutti di questa vera devozione non si esauriscono in noi, 
ma traboccano fino a beneficare il nostro prossimo. Offrendo a Maria 
Santissima il valore soddisfattorio e impetratorio di tutte le proprie buone 
opere, includendo i più piccoli buoni pensieri e le più lievi sofferenze, 
lei dispone di tutto ciò anche in beneficio delle anime che ne hanno più 
bisogno. San Luigi definisce questa grande verità:

“Si accetta che tutte le soddisfazioni che si sono acquistate e si 
acquisteranno fino alla morte, siano utilizzate secondo la volontà della 
Santa Vergine, o per la conversione dei peccatori, o per la liberazione 
delle anime del Purgatorio.”

E si interroga: “Non è, questo, amare perfettamente il prossimo? Non è, 
questo, essere del numero dei veri discepoli di Gesù Cristo, che si 
riconoscono dalla carità? Non è, questo, il mezzo di convertire i peccatori 
senza pericolo di vanità e di liberare le anime del purgatorio non compiendo 
nient’altro che il dovere del proprio stato?”. 

E continua: “Per capire tutta l’eccellenza di questo motivo bisognerebbe 
comprendere il grande valore della conversione di un peccatore o della 
liberazione di un’anima 
dal Purgatorio. È un bene 
infinito che oltrepassa la 
creazione del cielo e della 
terra perché conferisce a 
un’anima il possesso di 
Dio…Può accadere che 
una persona molto fedele 
a questa devozione trovi 
in punto di morte di 
aver così liberato molte 
anime dal Purgatorio e 
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convertito molti peccatori, pur avendo compiuto soltanto i semplici doveri 
del proprio stato. Quale gioia al momento del suo giudizio! Quale gloria 
nell’eternità!”.

Pratiche di preparazione

Per questa terza settimana, dice san Luigi: “si applicheranno in tutte le 
loro preghiere e azioni quotidiane a conoscere Maria. Chiederanno tale 
conoscenza allo Spirito Santo.  Potranno leggere e meditare ciò che ne 
abbiamo detto. Reciteranno, come nella prima settimana, le litanie dello 
Spirito Santo e l’Ave Stella del Mare”. Per questa settimana dovrai offrire, 
appena alzato la mattina, tutte le tue opere a Maria Santissima. Potrai 
anche offrire tutte le orazioni che fai abitualmente (le tre Ave Marie, la 
preghiera dell’Angelus…) e nella misura delle proprie possibilità recitare il 
Santo Rosario.

1) Mettersi alla presenza di Dio. 

2) Chiedere la grazia allo Spirito Santo di conoscere Maria Santissima.

3) Esortazione di san Bernardo ad avere fiducia:  

“O chiunque tu sia, che nel mare di questo mondo ti senti come sballottato 
in mezzo ad una tempesta, se non vuoi essere sommerso dalle onde, non 
distogliere lo sguardo dal fulgore di quella Stella. Se insorgono i venti delle 
tentazioni, se vai contro gli scogli delle tribolazioni, guarda la stella, invoca 
Maria! Se turbato dal pensiero delle tue colpe, stai per lasciarti vincere 
dalla tristezza e stai per cadere negli abissi della disperazione, pensa a 
Maria. Nei pericoli, nelle difficoltà, nei dubbi, pensa a Maria, invoca Maria. 
Seguendo lei, non devierai; invocandola, non ti smarrirai; pensando a lei, 
non peccherai; tenendoti stretto a lei, non cadrai; affidandoti a lei, più 
nulla temerai. Con il suo aiuto, ogni fatica sarà per te leggera, sotto la sua 
guida giungerai facilmente alla Patria Beata”.

Litanie allo Spirito Santo pagina 137 ; Ave Stella del Mare pagina 143
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Ventiduesimo giorno

Trattato: [173 – 182] 

Ottavo motivo: questa consacrazione è un mezzo 
meraviglioso di perseveranza.

	La perseveranza nella fede e 
nella grazia fino alla morte è una 
grazia talmente grande che per 
ottenerla è doveroso chiederla 
in preghiera. Lo affermava il 
Curato d’Ars: “La preghiera è 
assolutamente necessaria per 
perseverare”. Molte volte ci 
troviamo con delle persone 
che si mantengono ferme 
per appena pochi mesi dopo 
una conversione. Noi stessi ci 
ritroviamo ricaduti nel peccato 
o invece di progredire nella 
virtù ci sembra di indietreggiare. 
Conosciamo la nostra debolezza, 
portiamo la fede “in vasi di creta”.

San Luigi paragona la Vergine 
Maria ad un’ancora salda che 

ci trattiene e ci impedisce di fare naufragio nel mare agitato di questo 
mondo. Maria assomiglia anche all’Arca di Noè: le acque del diluvio dei 
peccati, che fanno annegare molti, non nuoceranno coloro che si rifugiano 
in Maria.

Con questa devozione si costituisce Maria come “depositaria universale 
di tutti i propri beni di natura e di grazia”. Come buona Madre, accetta 
sempre tutto ciò che le si affida in deposito. Quanto poi ha ricevuto come 
depositaria, “è obbligata per giustizia, in virtù del contratto di deposito, a 
custodircelo.”
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San Bonaventura sembra 
affermare la stessa cosa quando 
scrive: “La Vergine Santa non 
solo dimora nella pienezza dei 
santi, ma trattiene ella stessa 
i santi nella pienezza perché 
questa non venga a diminuire. 
Trattiene le loro virtù perché non 
sfuggano, i loro meriti perché non 
periscano, le loro grazie perché 
non si disperdano. Trattiene i 
demoni perché non nuocciano e, 
infine, trattiene Nostro Signore 
perché non castighi i peccatori 
quando peccano”.

E san Luigi ci avverte dei pericoli 
di affidare il deposito delle 
nostre buone opere fuori delle 

mani di Maria: “Non affidate l’oro della vostra carità, l’argento della vostra 
purezza, le acque delle grazie celesti, il vino dei vostri meriti e virtù a un 
sacco forato, a un forziere vecchio e rotto, a un vaso infetto e inquinato, 
quali voi siete. Altrimenti sarete derubati dai ladri, cioè dai demoni 
che cercano e spiano notte e giorno il momento propizio. E voi stessi 
guasterete, con il vostro amor proprio, con la fiducia in voi medesimi e 
con la vostra volontà, ciò che Dio vi dà di più puro”.

Questa devozione viene presentata da san Luigi come un tesoro nascosto 
che ci viene offerto e che ci assicura un bene grandissimo per le nostre 
anime. “Ecco il segreto che vi svelo: segreto sconosciuto a quasi tutti i 
cristiani, compresi i più devoti.

Mettete, versate nel grembo e nel cuore di Maria tutti i vostri tesori, tutte 
le vostre grazie e virtù: ella è un vaso spirituale, un vaso d’onore, un vaso 
insigne di devozione. Dopo che Dio stesso in persona vi si racchiuse con 
tutte le sue perfezioni, questo vaso divenne tutto spirituale e dimora 
spirituale delle anime più spirituali”.
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Ed esclama il Santo: “Oh! Quanto è felice chi ha dato tutto a Maria, e a 
Maria si affida e si abbandona in tutto e per tutto! Egli è tutto di Maria e 
Maria è tutta sua... E può dire arditamente con Gesù Cristo: “Tutte le cose 
mie sono tue e tutte le cose tue sono mie” (Totus tuus ego sum, et omnia 
mea tua sunt).

Pratiche di preparazione

Per questa terza settimana, dice san Luigi: “si applicheranno in tutte le 
loro preghiere e azioni quotidiane a conoscere Maria. Chiederanno tale 
conoscenza allo Spirito Santo.  Potranno leggere e meditare ciò che ne 
abbiamo detto. Reciteranno, come nella prima settimana, le litanie dello 
Spirito Santo e l’Ave Stella del Mare”. Per questa settimana dovrai offrire, 
appena alzato la mattina, tutte le tue opere a Maria Santissima. Potrai 
anche offrire tutte le orazioni che fai abitualmente (le tre Ave Marie, la 
preghiera dell’Angelus…) e nella misura delle proprie possibilità recitare il 
Santo Rosario.

1) Mettersi alla presenza di Dio. 

2) Chiedere la grazia allo Spirito Santo di conoscere Maria Santissima.

3) Esortazione di san Bernardo ad avere fiducia:  

“O chiunque tu sia, che nel mare di questo mondo ti senti come sballottato 
in mezzo ad una tempesta, se non vuoi essere sommerso dalle onde, non 
distogliere lo sguardo dal fulgore di quella Stella. Se insorgono i venti delle 
tentazioni, se vai contro gli scogli delle tribolazioni, guarda la stella, invoca 
Maria! Se turbato dal pensiero delle tue colpe, stai per lasciarti vincere 
dalla tristezza e stai per cadere negli abissi della disperazione, pensa a 
Maria. Nei pericoli, nelle difficoltà, nei dubbi, pensa a Maria, invoca Maria. 
Seguendo lei, non devierai; invocandola, non ti smarrirai; pensando a lei, 
non peccherai; tenendoti stretto a lei, non cadrai; affidandoti a lei, più 
nulla temerai. Con il suo aiuto, ogni fatica sarà per te leggera, sotto la sua 
guida giungerai facilmente alla Patria Beata”.

Litanie allo Spirito Santo pagina 137 ; Ave Stella del Mare pagina 143
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Ventitreesimo giorno

Trattato: [183 – 190]

CAPITOLO TERZO. LA VITA DI CONSACRAZIONE 
ESPRESSA IN UNA FIGURA BIBLICA.

	 San Luigi prende la figura dell’Antico Testamento di Giacobbe, 
figlio di Isacco, nipote di Abraham, il quale ricevette la benedizione di suo 
padre tramite le cure industriose di Rebecca sua madre. Potete trovare 
l’intero racconto biblico sul libro della Genesi, capitolo 27. Quanto segue 
è il racconto biblico che scrive san Luigi con un riassunto della sua propria 
spiegazione.

Il racconto biblico di Rebecca e di Giacobbe

	 Esaù aveva venduto la sua primogenitura a Giacobbe. Ora, 
Rebecca, madre dei due fratelli, che amava teneramente Giacobbe, 
riuscì diversi anni dopo, con un’accortezza molto santa e tutta piena di 
misteri, ad assicurargli questo vantaggio. Isacco si sentiva ormai molto 
innanzi negli anni. Prima di morire, voleva benedire i suoi figli. Chiamò 

dunque il figlio Esaù, che amava, e 
gli comandò di andare a caccia per 
procurargli del cibo, prima di dargli 
la benedizione.

Rebecca avvertì subito Giacobbe 
di quanto stava succedendo e 
gli ordinò di andare al gregge a 
prendere due capretti. Ricevutili 
dal figlio, Rebecca ne fece un 
piatto per Isacco, secondo il gusto 
di lui. Poi rivestì Giacobbe degli 
abiti di Esaù, che lei custodiva, e gli 
coprì mani e collo con la pelle dei 
capretti, perché il padre che non 
vedeva più sentendo la voce di 
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Giacobbe, potesse credere, dalla pelosità delle mani, che fosse Esaù suo 
fratello. Infatti Isacco si meravigliò di quella voce, che credeva fosse la voce 
di Giacobbe, lo fece quindi avvicinare e toccata la pelliccia che copriva le 
sue mani, disse: “La voce è di Giacobbe, ma le mani sono di Esaù”. Dopo 
aver mangiato, aspirò, mentre lo baciava, l’odore degli abiti profumati di 
Giacobbe, e lo benedisse: “Dio ti conceda rugiada dal cielo e terre grasse”. 
Lo costituì signore di tutti i suoi fratelli e concluse la benedizione con 
queste parole: “Chi ti maledice sia maledetto e chi ti benedice sia colmo 
di benedizioni”.

Isacco aveva appena terminato queste parole, quando entrò Esaù e gli 
diede da mangiare la selvaggina perché poi suo padre lo benedicesse. Quel 
santo patriarca fu colto da incredibile sbigottimento nel conoscere quanto 
era successo, ma invece di ritrattare quanto aveva fatto, lo confermò, 
poiché in tutta la vicenda vedeva troppo chiaramente il dito di Dio.

Esaù allora scoppiò in gemiti, come nota la Sacra Scrittura, e accusando a 
gran voce d’inganno il fratello, domandò al padre se avesse soltanto una 
benedizione. Osservano i santi Padri che, in questo, Esaù è figura di coloro 
che trovano comodo conciliare Dio col mondo e vogliono godere insieme 
le benedizioni del cielo e quelle della terra. Commosso dalle grida di Esaù, 
Isacco finì per benedirlo, ma di una benedizione terrena, assoggettandolo 
al fratello. 

Ciò fece nascere nell’animo di Esaù un odio così velenoso contro Giacobbe 
che da allora aspettava solo la morte del padre per ucciderlo. 

Né Giacobbe avrebbe potuto evitare la morte, se Rebecca, sua madre, 
non l’avesse protetto con gli accorgimenti e i consigli che gli dava e che lui 
seguiva.

Esaù figura dei riprovati

Al dire di tutti i santi Padri ed interpreti della Sacra Scrittura, Giacobbe è 
figura di Gesù Cristo e dei predestinati, mentre Esaù è figura dei reprobi. 
Possiamo paragonare la condotta di Esaù con quella dei reprobi, 
considerando Rebecca, madre di entrambi i figli, come figura della Vergine 
Maria.
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Esaù I reprobi
1) Il figlio maggiore, forte e di 
costituzione robusta, accorto 
e abile nel tirare d’arco e nel 
prendere molta selvaggina a 
caccia.

1) Hanno fiducia nella propria forza 
e accortezza riguardo agli affari 
temporali. Sono versatili, abili e 
illuminati nelle cose della terra, ma 
molto deboli e ignoranti in quelle 
del cielo.

2) Non restava quasi mai in casa 
e, confidando unicamente nella 
propria forza e destrezza, lavorava 
solo fuori casa.

2) Non rimangono mai o quasi 
mai in casa, cioè nel segreto della 
loro coscienza. Non amano affatto 
né il ritiro, né la spiritualità, né la 
devozione interiore. Disprezzano la 
gente pietosa.

3) Non si preoccupava molto di 
piacere a Rebecca, sua madre, e 
non faceva nulla a tale scopo.

3) I reprobi non si curano per nulla 
della devozione a Maria. È vero 
che non odiano formalmente la 
Vergine. Talora, anzi, la lodano, 
protestano di amarla e perfino 
l’onorano con qualche forma di 
devozione, ma poi non sanno 
tollerare che la si ami teneramente, 
perché non hanno per lei le 
tenerezze di Giacobbe. Trovano 
da ridire sulle pratiche devote 
che i suoi figli e servi adempiono 
fedelmente per guadagnarsene 
l’affetto, perché  non credono che 
sia loro necessaria a salvezza la 
devozione a Maria. A loro basta 
non detestare formalmente la 
Vergine Santa. Ritengono in tal 
modo di essere nelle sue grazie e 
di essere suoi servi, recitando e 
borbottando qualche preghiera in 
suo onore, senza tenerezza alcuna 
per lei e senza correggere se stessi.
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4) Era così ghiotto e talmente 
schiavo della gola, che vendette il 
suo diritto di primogenitura per un 
piatto di lenticchie.

4) I reprobi vendono il loro diritto 
di primogenitura, cioè le gioie del 
paradiso, per un piatto di lenticchie, 
vale a dire per i piaceri della terra. 
Ridono, bevono, mangiano, si 
divertono, giocano, danzano... 
senza preoccuparsi, come fece 
Esaù, di rendersi degni della 
benedizione del Padre celeste.   In 
breve,  pensano solo alla terra, 
amano solo la terra, parlano e 
operano solo per la terra  e le 
soddisfazioni terrene, vendendo 
per un fuggevole momento di 
piacere, per un vano fumo di onore 
e per un pezzo di terra dura, gialla 
o bianca, la grazia battesimale, la 
veste d’innocenza e l’eredità del 
cielo.

5) Era come Caino, pieno d’invidia 
contro suo fratello Giacobbe e lo 
perseguitava oltre ogni dire.

5) Non possono sopportare 
i predestinati: li disprezzano, 
criticano, burlano, ingiuriano, 
derubano, ingannano, li gettano 
nella povertà, li mandano via, 
fanno loro mordere la polvere. Essi 
invece fanno fortuna, si tolgono 
ogni soddisfazione, se la spassano, 
si arricchiscono, ingrandiscono e 
vivono a loro agio.
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Pratiche di preparazione

Per questa terza settimana, dice san Luigi: “si applicheranno in tutte le 
loro preghiere e azioni quotidiane a conoscere Maria. Chiederanno tale 
conoscenza allo Spirito Santo.  Potranno leggere e meditare ciò che ne 
abbiamo detto. Reciteranno, come nella prima settimana, le litanie dello 
Spirito Santo e l’Ave Stella del Mare”. Per questa settimana dovrai offrire, 
appena alzato la mattina, tutte le tue opere a Maria Santissima. Potrai 
anche offrire tutte le orazioni che fai abitualmente (le tre Ave Marie, la 
preghiera dell’Angelus…) e nella misura delle proprie possibilità recitare il 
Santo Rosario.

1) Mettersi alla presenza di Dio. 

2) Chiedere la grazia allo Spirito Santo di conoscere Maria Santissima.

3) Esortazione di san Bernardo ad avere fiducia:  

“O chiunque tu sia, che nel mare di questo mondo ti senti come sballottato 
in mezzo ad una tempesta, se non vuoi essere sommerso dalle onde, non 
distogliere lo sguardo dal fulgore di quella Stella. Se insorgono i venti delle 
tentazioni, se vai contro gli scogli delle tribolazioni, guarda la stella, invoca 
Maria! Se turbato dal pensiero delle tue colpe, stai per lasciarti vincere 
dalla tristezza e stai per cadere negli abissi della disperazione, pensa a 

Maria. Nei pericoli, nelle difficoltà, nei 
dubbi, pensa a Maria, invoca Maria. 
Seguendo lei, non devierai; invocandola, 
non ti smarrirai; pensando a lei, non 
peccherai; tenendoti stretto a lei, non 
cadrai; affidandoti a lei, più nulla temerai. 
Con il suo aiuto, ogni fatica sarà per te 
leggera, sotto la sua guida giungerai 
facilmente alla Patria Beata”.

Litanie allo Spirito Santo pagina 137  

Ave Stella del Mare pagina 143
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Ventiquattresimo giorno

Trattato: [191-200]

Giacobbe figura dei predestinati

San Luigi mette ora in paragone la condotta di Giacobbe con quella dei 

veri devoti della Vergine.

Giacobbe I consacrati a Gesù per Maria
1) Giacobbe il più giovane: era di 
gracile costituzione, mite e pacifico, 
e se ne stava abitualmente in casa 
per guadagnarsi le buone grazie 
della madre Rebecca, che amava 
con tenerezza. Se usciva, non lo 
faceva di propria iniziativa, né 
perché confidava nella sua abilità, 
ma per obbedire a sua madre.

1) Se ne stanno a casa con la loro 
madre. Cioè  amano il ritiro, sono 
persone interiori, si applicano 
all’orazione, sull’esempio e in 
compagnia della Santa Vergine 
loro Madre. È vero che talvolta 
vanno fuori nel mondo, ma è per 
obbedire alla volontà di Dio e a 
quella della loro Madre e adempiere 
i doveri del proprio stato, stimando 
ancora molto di più quelle che 
fanno dentro di sé in compagnia 
della Santissima Vergine, perché 
così costruiscono il grande edificio 
della loro perfezione.
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2) Amava ed onorava sua madre. 
Non era mai così contento come 
quando la vedeva. Evitava tutto ciò 
che potesse dispiacerle, e faceva 
invece quanto credeva fosse di suo 
gradimento: in maniera tale che in 
Rebecca s’accresceva l’amore che 
già gli portava.

2) Amano teneramente e onorano 
sinceramente la Santissima 
Vergine, non solo a parole 
ma a fatti;  l’onorano non solo 
esteriormente ma nell’intimo 
del cuore. Le portano e danno 
non due capretti, come Giacobbe 
a Rebecca, ma ciò che quei due 
capretti figuravano, ossia il proprio 
corpo e la propria anima.

3) Era sottomesso in tutto alla 
sua cara madre. Le obbediva 
interamente in ogni cosa, 
prontamente senza indugi, 
amorevolmente senza lamentarsi. 
Al minimo cenno della volontà 
di lei, il piccolo Giacobbe 
correva e si metteva all’opera. 
Credeva a quanto ella gli diceva, 
senza fare obiezioni. Così, per 
esempio, quando gli disse di 
andare a prendere due capretti 
e di portarglieli per preparare un 
piatto a suo padre Isacco, egli non 
le rispose che bastava un capretto 
per dare da mangiare una volta 
ad una sola persona, ma senza 
ragionare, fece quanto gli era stato 
detto.

3) Sono sottomessi e obbedienti 
alla Vergine Santa, come loro 
amorevole Madre, sull’esempio 
di Gesù Cristo, il quale volle 
consacrare ben trent’anni a 
glorificare il Padre con una perfetta 
e totale sottomissione  alla sua 
Santa Madre. Essi le obbediscono, 
seguendo con esattezza i suoi 
consigli, come fece il giovane 
Giacobbe con Rebecca, quando ella 
gli disse: “Obbedisci al mio ordine”, 
o come fecero gli invitati alle nozze 
di Cana, quando la Vergine Santa 
disse loro: “Fate quello che mio 
Figlio vi dirà”.

Per aver obbedito a sua madre, 
Giacobbe ricevette la benedizione 
come per miracolo, sebbene 
naturalmente non avesse dovuto 
riceverla. Così i figli predestinati 
riceveranno queste grazie solo 
a motivo della loro perfetta 
obbedienza a Maria.
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4) Aveva grande fiducia nella 
sua cara madre. E poiché non si 
appoggiava in alcun modo sulla 
propria abilità, ma unicamente 
sulle premure e sulla protezione 
di lei, la richiedeva in ogni bisogno 
e la consultava in ogni dubbio. 
Così, per esempio, quando le 
chiese se invece della benedizione 
non avrebbe ricevuto piuttosto 
la maledizione di suo padre, egli 
credette e si affidò a lei, non appena 
ella gli ebbe risposto che prendeva 
su di sé quella maledizione.

4) Nutrono grande fiducia nella 
bontà e nel potere di Maria, 
loro cara Madre, implorano 
continuamente il suo aiuto, 
guardano a Lei come la loro stella 
polare per giungere al porto…
Si gettano, anzi si nascondono e 
si perdono in modo mirabile nel 
suo grembo materno e verginale, 
perché in esso siano infiammati 
del puro amore, purificati da ogni 
benché minima macchia e trovino 
pienamente Gesù, che vi risiede 
come sul trono più glorioso.

5) Infine, imitava per quanto gli 
era possibile le virtù che vedeva 
nella madre. Sembra che una 
delle ragioni per cui conduceva 
vita ritirata in casa, fosse proprio 
per imitare la sua cara mamma, la 
quale era virtuosa, e  per tenersi 
lontano dalle cattive compagnie 
che corrompono i costumi. In tal 
modo Giacobbe si rese degno della 
doppia benedizione dell’amato 
padre.

5) Infine, i predestinati seguono 
le vie della Vergine Santa, loro 
Madre, e cioè la imitano. Proprio 
in questo sono veramente felici 
e devoti…Sono felici in questo 
mondo, durante la loro vita, 
per l’abbondanza delle grazie e 
dolcezze che io comunico loro dalla 
mia pienezza, in più larga misura 
che a quanti non mi imitano così da 
vicino. Sono felici nella loro morte, 
che è dolce e tranquilla, e alla quale 
abitualmente assisto per introdurli 
io stessa nelle gioie dell’eternità. 
Saranno felici infine nell’eternità, 
perché mai si è perduto un mio 
buon servo fedele, che in vita abbia 
imitato le mie virtù.



96

Pratiche di preparazione

In questa ultima settimana, san 
Luigi ci indica di fare il  proposito di 
conoscere Gesù Cristo, ripetendo 
durante la giornata la preghiera 
di sant’Agostino: “Signore, che io 
ti conosca”. Seguiremo i consigli 
che san Luigi insegna su “come 
vivere la consacrazione nella 
Santa Comunione” (Trattato: [266-
273]). Puoi quindi applicare questi 
consigli alle Sante Comunioni che 
farai durante questa settimana 
seguendo i passi che propone san 
Luigi e che riassumiamo in seguito. 
Nel caso di non poter comunicarti 

sacramentalmente, puoi fare una comunione spirituale come ti indichiamo 
qui di seguito. 

Prima della Comunione
	 1) Ti umilierai profondamente davanti a Dio.

	 2) Rinunzierai alla tua indole corrotta e alle tue disposizioni, per 
quanto buone te le faccia sembrare l’amor proprio.

	 3) Rinnoverai la tua consacrazione, dicendo: “Sono tutto tuo, o 
amata sovrana, e tutto ciò che è mio ti appartiene”.

	 4) Supplicherai questa buona Madre di prestarti il suo cuore, per 
potervi ricevere Gesù con le sue stesse disposizioni.

Nella Comunione

Quando ti avvicini a ricevere la Comunione, dirai tre volte: “O Signore, non 
sono degno…”, rivolgendoti alla Santissima Trinità:

	 1) Al Padre: lamentandoti che non sei degno a causa dei tuoi 
cattivi pensieri e della tua ingratitudine verso un Padre così buono, ma 
che ti affidi a Maria e ti avvicini insieme a lei.
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	 2) Al Figlio: gli dirai che non sei degno di riceverlo a causa delle tue 
parole inutili e cattive e della tua infedeltà nel servirlo, ma che lo preghi di 
aver pietà di te, poiché stai per introdurlo nella casa di Sua Madre.

	 3) Allo Spirito Santo: gli dirai che per la tiepidezza e malvagità 
delle tue azioni e per le tue resistenze alle Sue ispirazioni, non sei degno di 
ricevere il capolavoro della Sua carità, ma che tutta la tua fiducia è Maria, 
Sua sposa fedele.

Allora ti avvicinerai a ricevere la Santa Comunione oppure, se non hai la 
possibilità di comunicarti sacramentalmente, lo farai spiritualmente con 
una formula come questa: Signore, credo che sei realmente presente 
nel Santissimo Sacramento. Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero 
nell'anima mia. Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente, vieni 
spiritualmente nel mio cuore (breve pausa in cui unirsi a Gesù). Come già 
venuto io Ti abbraccio e mi unisco tutto a Te, non permettere che abbia 
mai a separarmi da Te.  

Dopo la Comunione

Dopo la Santa Comunione, stando interiormente raccolto e con gli occhi 
chiusi:

	 1) Introdurrai Gesù Cristo nel cuore di Maria. Lo darai a Sua 
Madre che l’accoglierà con amore.
	 2) Mentre il Re e la Regina parlano tra loro, senza che abbiano 
bisogno di te, te ne andrai in spirito per cielo e terra e inviterai tutte le 
creature a ringraziare, adorare ed amare Gesù e Maria, al tuo posto: 
“Venite, prostrati adoriamo, ecc.”.

Litanie al Verbo Incarnato pagina 139 (puoi recitarle tutte quante oppure 
8 al giorno)

Ave Stella del Mare pagina 143



98

Venticinquesimo giorno

Trattato [201 - 207]

Premure di Maria verso i 
suoi fedeli servi

	 Nella scia del racconto 
biblico di Esaù e Giacobbe, san 
Luigi spiega e illustra le diligenze di 
Maria verso i suoi veri devoti.

A. Li ama

-Perché è loro vera Madre, e una 
madre ama sempre il proprio figlio.

-Per un senso di gratitudine, perché 
anch’essi l’amano veramente come 
loro Madre.

-Perché Dio stesso li ama, come predestinati.

-Perché si sono consacrati interamente a lei e quindi sono sua porzione 
ed eredità.

San Luigi spiega in parole molto belle l’immensità dell’amore di Maria per 
noi, il quale supera l’amore e la tenerezza di tutte le madri messe insieme.

“Radunate, se potete, tutto l’amore naturale delle madri del mondo 
intero per i propri figli nel cuore di una sola madre per un figlio 
unico. Certo, questa madre amerà molto questo suo figlio. Eppure si 
deve dire con verità che Maria ama ancor più teneramente i suoi figli 
di quanto quella madre amerebbe il suo. 

Li ama non soltanto di un semplice affetto, ma con efficacia. Il suo amore 
per essi è attivo e operoso più di quello di Rebecca per Giacobbe”. A 
imitazione delle premure di Rebecca verso Giacobbe, la Vergine Santa 
verso i suoi figli:  
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-Spia ogni occasione favorevole per far loro del bene, per elevarli ed 
arricchirli. “Essa si prende cura dei nostri interessi”.

-Dà loro buoni consigli come Rebecca a Giacobbe: “Figlio mio, segui i miei 
consigli”.

-Fa anche Lei quello che Rebecca fece con i due capretti portati da 
Giacobbe:

 -Li riceve come cosa che le appartiene.

-Li uccide e li fa morire al peccato e a se stessi, scorticandoli e spogliandoli 
della loro pelle e del loro amor proprio.

-Li prepara secondo il gusto del Padre celeste e alla sua maggior gloria: 
quella gloria che lei conosce meglio di ogni altra creatura.
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Pratiche di preparazione

In questa ultima settimana, san Luigi ci indica di fare il  proposito di 
conoscere Gesù Cristo, ripetendo durante la giornata la preghiera di 
sant’Agostino: “Signore, che io ti conosca”. Seguiremo i consigli che san 
Luigi insegna su “come vivere la consacrazione nella Santa Comunione” 
(Trattato: [266-273]). Puoi quindi applicare questi consigli alle Sante 
Comunioni che farai durante questa settimana seguendo i passi che 
propone san Luigi e che riassumiamo in seguito. Nel caso di non poter 
comunicarti sacramentalmente, puoi fare una comunione spirituale come 
ti indichiamo qui di seguito. 

Prima della Comunione
	 1) Ti umilierai profondamente davanti a Dio.

	 2) Rinunzierai alla tua indole corrotta e alle tue disposizioni, per 
quanto buone te le faccia sembrare l’amor proprio.

	 3) Rinnoverai la tua consacrazione, dicendo: “Sono tutto tuo, o 
amata sovrana, e tutto ciò che è mio ti appartiene”.

	 4) Supplicherai questa buona Madre di prestarti il suo cuore, per 
potervi ricevere Gesù con le sue stesse disposizioni.

Nella Comunione

Quando ti avvicini a ricevere la Comunione, dirai tre volte: “O Signore, non 
sono degno…”, rivolgendoti alla Santissima Trinità:

	 1) Al Padre: lamentandoti che non sei degno a causa dei tuoi 
cattivi pensieri e della tua ingratitudine verso un Padre così buono, ma 
che ti affidi a Maria e ti avvicini insieme a lei.

	 2) Al Figlio: gli dirai che non sei degno di riceverlo a causa delle tue 
parole inutili e cattive e della tua infedeltà nel servirlo, ma che lo preghi di 
aver pietà di te, poiché stai per introdurlo nella casa di Sua Madre.

	 3) Allo Spirito Santo: gli dirai che per la tiepidezza e malvagità 
delle tue azioni e per le tue resistenze alle Sue ispirazioni, non sei degno di 
ricevere il capolavoro della Sua carità, ma che tutta la tua fiducia è Maria, 
Sua sposa fedele.
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Allora ti avvicinerai a ricevere la Santa Comunione oppure, se non hai la 
possibilità di comunicarti sacramentalmente, lo farai spiritualmente con 
una formula come questa: Signore, credo che sei realmente presente 
nel Santissimo Sacramento. Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero 
nell'anima mia. Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente, vieni 
spiritualmente nel mio cuore (breve pausa in cui unirsi a Gesù). Come già 
venuto io Ti abbraccio e mi unisco tutto a Te, non permettere che abbia 
mai a separarmi da Te.  

Dopo la Comunione

Dopo la Santa Comunione, stando interiormente raccolto e con gli occhi 
chiusi:

	 1) Introdurrai Gesù Cristo nel cuore di Maria. Lo darai a Sua 
Madre che l’accoglierà con amore.
	 2) Mentre il Re e la Regina parlano tra loro, senza che abbiano 
bisogno di te, te ne andrai in spirito per cielo e terra e inviterai tutte le 
creature a ringraziare, adorare ed amare Gesù e Maria, al tuo posto: 
“Venite, prostrati adoriamo, ecc.”.

Litanie al Verbo Incarnato pagina 139 (puoi recitarle tutte quante oppure 
8 al giorno)

Ave Stella del Mare pagina 143
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Ventiseiesimo giorno

Trattato: [208 - 212] 

B. Li provvede 
di tutto.

	 Il secondo 
dovere di carità che 
la Vergine Santa 
adempie verso i 
suoi servi fedeli è 
di provvederli di 
tutto, per il corpo e 
per l’anima:

-Ci riveste di abiti 
doppi, cioè, dei meriti del suo Figlio Gesù Cristo insieme ai nostri propri 
meriti purificati ed elevati da lei stessa.

-Offre noi i cibi più squisiti della mensa di Dio, ricolmandoci di speciali 
grazie. Come tesoriera e dispensatrice dei doni e delle grazie dell’Altissimo, 
Maria ne assegna una buona porzione, anzi la migliore, per nutrire e 
mantenere i suoi figli e servi.

C. Li guida.

	 “Il terzo beneficio che Maria elargisce ai suoi servi fedeli è di 
guidarli e dirigerli secondo la volontà di suo Figlio. Rebecca guidava 
il giovane Giacobbe e gli dava di tanto in tanto buoni consigli, sia per 
attirare su di lui la benedizione del padre, sia per metterlo al sicuro 
dall’odio e dalla persecuzione del fratello Esaù.  Maria, Stella del Mare, 
guida in porto tutti i suoi servi fedeli, indica loro le vie che conducono 
alla vita eterna, li allontana dai passi pericolosi, li conduce per mano nei 
sentieri della giustizia, li sorregge se vicini a cadere, li rialza se caduti, li 
riprende qual madre caritatevole nelle loro mancanze e talvolta li castiga 
amorevolmente”.
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D. Li difende e protegge.

	 Il quarto consiste nel difenderli e proteggerli contro i loro nemici. 
Con la sua premura e accortezza, Rebecca salvò Giacobbe da tutti i pericoli, 
specialmente dalla morte, che il fratello Esaù il quale l’odiava e invidiava, 
come Caino fece con suo fratello Abele gli avrebbe sicuramente inflitto. 
Può forse temere i nemici un uomo circondato da un esercito di centomila 
uomini ben schierati? Ebbene, un servo fedele di Maria, circondato dalla 
sua protezione e potenza imperiale, ha meno ancora da temere. Questa 
amorevole Madre e possente Principessa dei cieli spedirebbe piuttosto 
battaglioni di milioni di angeli al soccorso di qualche suo servo, prima che 
si possa dire che un servo fedele di Maria, affidatosi a lei, sia dovuto 
soccombere alla malizia, al numero e alla forza dei nemici. 

E. Intercede in loro favore.

	 “Infine, il quinto e massimo bene che l’amabile Maria procura 
ai suoi fedeli devoti è di intercedere in loro favore presso suo Figlio, 
placandolo con le sue preghiere, e di unirli e tenerli uniti a lui con un 
vincolo molto intimo. Rebecca fece avvicinare Giacobbe al letto del padre 
ed il buon vegliardo lo toccò, lo abbracciò, lo baciò con gioia, contento 
e soddisfatto com’era delle vivande ben preparate che gli erano state 
messe innanzi. Poi, aspirati con molto piacere i profumi squisiti dei suoi 
abiti, esclamò: “Ecco l’odore del mio figlio come l’odore di un campo che 
il Signore ha benedetto”.

“Questo campo rigoglioso, il cui profumo conquistò il cuore del padre, 
non è altro che 
l’odore delle virtù 
e dei meriti di 
Maria... Dopo averli 
ricolmati di favori 
e aver ottenuto 
loro la benedizione 
del Padre celeste e 
l’unione con Gesù 
Cristo, la Vergine 
trattiene i santi 
nella loro pienezza 
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e ve li fa perseverare sino alla fine…Ecco la spiegazione di questa grande e 
antica figura della predestinazione e della riprovazione, così sconosciuta e 
così densa di misteri”.

Pratiche di preparazione

In questa ultima settimana, san Luigi ci indica di fare il  proposito di 
conoscere Gesù Cristo, ripetendo durante la giornata la preghiera di 
sant’Agostino: “Signore, che io ti conosca”. Seguiremo i consigli che san 
Luigi insegna su “come vivere la consacrazione nella Santa Comunione” 
(Trattato: [266-273]). Puoi quindi applicare questi consigli alle Sante 
Comunioni che farai durante questa settimana seguendo i passi che 
propone san Luigi e che riassumiamo in seguito. Nel caso di non poter 
comunicarti sacramentalmente, puoi fare una comunione spirituale come 
ti indichiamo qui di seguito. 

Prima della Comunione
	 1) Ti umilierai profondamente davanti a Dio.

	 2) Rinunzierai alla tua indole corrotta e alle tue disposizioni, per 
quanto buone te le faccia sembrare l’amor proprio.

	 3) Rinnoverai la tua consacrazione, dicendo: “Sono tutto tuo, o 
amata sovrana, e tutto ciò che è mio ti appartiene”.

	 4) Supplicherai questa buona Madre di prestarti il suo cuore, per 
potervi ricevere Gesù con le sue stesse disposizioni.

Nella Comunione

Quando ti avvicini a ricevere la Comunione, dirai tre volte: “O Signore, non 
sono degno…”, rivolgendoti alla Santissima Trinità:

	 1) Al Padre: lamentandoti che non sei degno a causa dei tuoi 
cattivi pensieri e della tua ingratitudine verso un Padre così buono, ma 
che ti affidi a Maria e ti avvicini insieme a lei.

	 2) Al Figlio: gli dirai che non sei degno di riceverlo a causa delle tue 
parole inutili e cattive e della tua infedeltà nel servirlo, ma che lo preghi di 
aver pietà di te, poiché stai per introdurlo nella casa di Sua Madre.

	 3) Allo Spirito Santo: gli dirai che per la tiepidezza e malvagità 
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delle tue azioni e per le tue resistenze alle Sue ispirazioni, non sei degno di 
ricevere il capolavoro della Sua carità, ma che tutta la tua fiducia è Maria, 
Sua sposa fedele.

Allora ti avvicinerai a ricevere la Santa Comunione oppure, se non hai la 
possibilità di comunicarti sacramentalmente, lo farai spiritualmente con 
una formula come questa: Signore, credo che sei realmente presente 
nel Santissimo Sacramento. Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero 
nell'anima mia. Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente, vieni 
spiritualmente nel mio cuore (breve pausa in cui unirsi a Gesù). Come già 
venuto io Ti abbraccio e mi unisco tutto a Te, non permettere che abbia 
mai a separarmi da Te.  

Dopo la Comunione

Dopo la Santa Comunione, stando interiormente raccolto e con gli occhi 
chiusi:

	 1) Introdurrai Gesù Cristo nel cuore di Maria. Lo darai a Sua 
Madre che l’accoglierà con amore.
	 2) Mentre il Re e la Regina parlano tra loro, senza che abbiano 
bisogno di te, te ne andrai in spirito per cielo e terra e inviterai tutte le 
creature a ringraziare, adorare ed amare Gesù e Maria, al tuo posto: 
“Venite, prostrati adoriamo, ecc.”.

Litanie al Verbo Incarnato pagina 139 (puoi recitarle tutte quante oppure 
8 al giorno)

Ave Stella del Mare pagina 143
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Ventisettesimo giorno

Trattato: [213 – 217]

CAPITOLO QUARTO. EFFETTI MERAVIGLIOSI DI 
QUESTA DEVOZIONE IN UN’ANIMA FEDELE.

	 San Luigi ci invita a persuaderci che se saremo fedeli alle pratiche 
esteriori e interiori della devozione, questa produrrà dei frutti meravigliosi.

1. Conoscenza sapienziale di sé

“Con la luce che lo Spirito Santo ti darà per mezzo di Maria, Sua cara Sposa, 
conoscerai il tuo fondo cattivo, la tua corruzione e la tua incapacità di ogni 
bene, se Dio non ne è il principio come autore della natura e della grazia... 
Ti considererai come lumaca che tutto insudicia con la sua bava, o come 
rospo che tutto infetta col suo veleno, o come serpente malizioso che cerca 
soltanto d’ingannare. Insomma, l’umile Vergine ti renderà partecipe della 
sua umiltà profonda, per cui ti disprezzerai, non disprezzerai nessuno e 

amerai d’essere disprezzato”.

2. Partecipazione alla 
fede di Maria

	 “La Vergine Santa ti farà 
partecipe della sua fede: 
una fede che vinse, quaggiù, 
quella dei patriarchi, dei 
profeti, degli apostoli e 
dei santi: …una fede pura, 
per cui non ti preoccupi 
molto di quanto è sensibile 
e straordinario; una fede 
viva e animata dalla 
carità… ferma e incrollabile 
come roccia…operosa e 
penetrante… coraggiosa…



107

una fede, infine, che sia 
per te fiaccola ardente, 
che rischiari quanti stanno 
nelle tenebre e nell’ombra 
della morte…”.

3. Maturità cristiana

	 “Questa Madre 
del puro amore toglie dal 
tuo cuore ogni scrupolo 
ed ogni disordinato timore 
servile, l’apre e dilata per 
farti correre sulla via dei 
comandamenti di suo Figlio con la santa libertà dei figli di Dio…” In tal 
modo considererai Dio come buon Padre, conversando familiarmente 
con Lui, tendendo con semplicità la tua mano verso di Lui nelle cadute e 
rialzandoti senza turbamento con filiale fiducia.

4. Grande fiducia in Dio e in Maria

	 La Vergine Santa ti ricolmerà di grande fiducia in Dio e in lei 
stessa. Infatti, non ti accosterai più da solo a Gesù Cristo, ma sempre per 
mezzo di lei.

“Tu le hai dato tutti i tuoi meriti, grazie e soddisfazioni perché ne disponga 
a suo piacimento ed ella ti comunica le sue virtù e ti riveste dei suoi meriti. 
Così tu puoi dire a Dio con fiducia: “Ecco Maria tua serva: avvenga di me 
quello che hai detto”. Tu ti sei dato a lei totalmente, corpo e anima, e lei 
che è generosa con i generosi, anzi più generosa di loro, in contraccambio 
si dà a te in modo meraviglioso”.

5. Comunicazione dell’anima e dello spirito di Maria

	 Se ti impegni ad essere fedele alle pratiche di questa devozione, 
l’anima della Vergine Santa si comunica a te per glorificare il Signore, il suo 
spirito si sostituisce al tuo per rallegrarsi in Dio, suo Salvatore. “Quando 
verrà quel tempo fortunato, nel quale la divina Maria regnerà padrona e 
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sovrana nei cuori per sottometterli pienamente all’impero del suo grande 
ed unico Gesù…in quel tempo accadranno cose mirabili su questa misera 
terra, perché lo Spirito Santo vi troverà la Sua cara Sposa come riprodotta 
nelle anime e quindi scenderà su di loro con l’abbondanza e la pienezza 
dei Suoi doni, in particolar modo del dono della Sua Sapienza, per operarvi 
meraviglie di grazie.

San Luigi si interroga: “Mio caro fratello, quando verrà questo tempo felice, 
questo secolo di Maria?”. E risponde: “Questo tempo non giungerà se 
non quando sarà conosciuta e praticata la devozione che sto insegnando: 
“Perché venga il tuo regno, venga il regno di Maria”. 

Pratiche di preparazione
In questa ultima settimana, san Luigi ci indica di fare il  proposito di 
conoscere Gesù Cristo, ripetendo durante la giornata la preghiera di 
sant’Agostino: “Signore, che io ti conosca”. Seguiremo i consigli che san 
Luigi insegna su “come vivere la consacrazione nella Santa Comunione” 

(Trattato: [266-273]). Puoi 
quindi applicare questi consigli 
alle Sante Comunioni che farai 
durante questa settimana 
seguendo i passi che propone 
san Luigi e che riassumiamo in 
seguito. Nel caso di non poter 
comunicarti sacramentalmente, 
puoi fare una comunione 
spirituale come ti indichiamo 
qui di seguito. 

Prima della Comunione
	 1) Ti umilierai 
profondamente davanti a Dio.

	 2) Rinunzierai alla 
tua indole corrotta e alle tue 
disposizioni, per quanto buone 
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te le faccia sembrare l’amor 
proprio.

	 3) Rinnoverai la tua 
consacrazione, dicendo: “Sono 
tutto tuo, o amata sovrana, 
e tutto ciò che è mio ti 
appartiene”.

	 4) Supplicherai questa 
buona Madre di prestarti il suo 
cuore, per potervi ricevere Gesù 
con le sue stesse disposizioni.

Nella Comunione

Quando ti avvicini a ricevere la 
Comunione, dirai tre volte: “O 
Signore, non sono degno…”, 
rivolgendoti alla Santissima 
Trinità:

	 1) Al Padre: lamentandoti che non sei degno a causa dei tuoi 
cattivi pensieri e della tua ingratitudine verso un Padre così buono, ma 
che ti affidi a Maria e ti avvicini insieme a lei.

	 2) Al Figlio: gli dirai che non sei degno di riceverlo a causa delle tue 
parole inutili e cattive e della tua infedeltà nel servirlo, ma che lo preghi di 
aver pietà di te, poiché stai per introdurlo nella casa di Sua Madre.

	 3) Allo Spirito Santo: gli dirai che per la tiepidezza e malvagità 
delle tue azioni e per le tue resistenze alle Sue ispirazioni, non sei degno di 
ricevere il capolavoro della Sua carità, ma che tutta la tua fiducia è Maria, 
Sua sposa fedele.

Allora ti avvicinerai a ricevere la Santa Comunione oppure, se non hai la 
possibilità di comunicarti sacramentalmente, lo farai spiritualmente con 
una formula come questa: Signore, credo che sei realmente presente 
nel Santissimo Sacramento. Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero 
nell'anima mia. Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente, vieni 
spiritualmente nel mio cuore (breve pausa in cui unirsi a Gesù). Come già 
venuto io Ti abbraccio e mi unisco tutto a Te, non permettere che abbia 
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mai a separarmi da Te.  

Dopo la Comunione

Dopo la Santa Comunione, stando interiormente raccolto e con gli occhi 
chiusi:

	 1) Introdurrai Gesù Cristo nel cuore di Maria. Lo darai a Sua 
Madre che l’accoglierà con amore.
	 2) Mentre il Re e la Regina parlano tra loro, senza che abbiano 
bisogno di te, te ne andrai in spirito per cielo e terra e inviterai tutte le 
creature a ringraziare, adorare ed amare Gesù e Maria, al tuo posto: 
“Venite, prostrati adoriamo, ecc.”.

Litanie al Verbo Incarnato pagina 139 (puoi recitarle tutte quante oppure 
8 al giorno)

Ave Stella del Mare pagina 143
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Ventottesimo giorno

Trattato: [218 – 221]

 6. Trasformazione in 
Maria ad immagine di 
Gesù Cristo.

	 Come spiega molte 
volte san Luigi, lo scopo di 
questa devozione e quella 
di unirci strettamente a 
Gesù. Questo è ciò che 
maggiormente desidera 
Maria, e lei concede questa 
immensa grazia a coloro che 
le si accostano come veri devoti.

San Luigi nota che ci sono tante persone che cercano questo stesso fine, 
l’unione con Gesù Cristo, chi per una via ed una pratica, chi per un’altra. 
E spesso, dopo aver lavorato molto durante la notte, devono ammettere: 
Abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla (Lc 5, 2). Si 
potrebbe dire loro: “Avete seminato molto, ma avete raccolto poco (Ag 
1,6); Gesù Cristo è ancora molto debole in voi”. “Per la strada immacolata 
di Maria e con questa pratica divina che io insegno”, afferma il Santo, “si 
lavora di giorno, si lavora in luogo santo e si fatica poco. Non c’è notte in 
Maria, perché in lei non ci fu mai né peccato né la minima ombra di colpa. 
Maria è un luogo santo, anzi il Santo dei Santi, dove i santi si sono formati 
e modellati”.

Il Montfort usa dunque una immagine molto illuminante per farci capire 
come per mezzo di Maria raggiungiamo suo Figlio Gesù:

“Vi prego di notare quanto dico: i santi sono modellati in Maria. Vi è una 
grande differenza tra lo scolpire un’immagine in rilievo a colpi di martello 
e di scalpello, e il farne una gettandola nello stampo. Scultori e statuari 
lavorano molto per riprodurre le figure nel primo modo e, per fare ciò hanno 
bisogno di molto tempo; mentre, per modellare nella seconda maniera 
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impiegano poco sforzo e le realizzano 
in pochissimo tempo.  Sant’Agostino 
chiama la Vergine Santa forma Dei, 
stampo di Dio: stampo adatto a formare 
e modellare degli dei. Chi è gettato in 
questo stampo divino, presto viene 
formato e modellato in Gesù Cristo, 
e Gesù Cristo in lui. Con poca spesa e 
in breve tempo diviene dio, perché è 
gettato nello stesso stampo nel quale è 
stato formato un Dio.”

Riferendosi ai direttori spirituali, 
insiste sul bisogno formare le anime 
ad immagine di Maria: “Mi sembra di 
poter benissimo paragonare i direttori 
spirituali e le persone devote che 

intendono formare Gesù Cristo, in sé o negli altri con pratiche diverse da 
quella che io sto esponendo, a scultori che confidano nella propria abilità, 
industria e arte, e danno un’infinità di colpi di martello e di scalpello ad 
una pietra dura, o ad un pezzo di legno mal levigato, per farne l’immagine 
di Gesù Cristo.   Talvolta non riescono ad esprimerlo al naturale, sia per 
difetto di conoscenza e di esperienza della persona di Gesù Cristo, sia per 
qualche colpo non considerato che rovina l’opera. Coloro, invece, che 
abbracciano il segreto di grazia che io presento, li paragono giustamente 
a fonditori e modellatori che hanno trovato l’eccellente stampo di Maria, 
nel quale Gesù Cristo è stato formato in modo naturale e divino. 

Non contando sulla propria accortezza, ma solo sulla bontà dello stampo, si 
gettano o si perdono in Maria, per divenire una copia vivente di Gesù 
Cristo”.

San Luigi esprime i desideri di farci capire questa profonda realtà e di far sì 
che la mettiamo in pratica, spiegando il bisogno che abbiamo di morire a 
noi stessi (Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo) per 
ricavare in noi, tramite Maria, l’immagine e somiglianza di Dio mascherata 
dal peccato originale e dai nostri peccati: “Com’è bello e giusto il paragone 
dello stampo di cui mi sono servito! Ma chi lo comprenderà? Desidero che 
sii tu, mio caro fratello. Ricordati bene, però: si getta nello stampo solo 
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ciò che è fuso e liquido. In altre parole, devi distruggere e fondere in te il 
vecchio Adamo, se vuoi diventare quello nuovo in Maria”.

Pratiche di preparazione

In questa ultima settimana, san Luigi ci indica di fare il  proposito di 
conoscere Gesù Cristo, ripetendo durante la giornata la preghiera di 
sant’Agostino: “Signore, che io ti conosca”. Seguiremo i consigli che san 
Luigi insegna su “come vivere la consacrazione nella Santa Comunione” 
(Trattato: [266-273]). Puoi quindi applicare questi consigli alle Sante 
Comunioni che farai durante questa settimana seguendo i passi che 
propone san Luigi e che riassumiamo in seguito. Nel caso di non poter 
comunicarti sacramentalmente, puoi fare una comunione spirituale come 
ti indichiamo qui di seguito. 

Prima della Comunione
	 1) Ti umilierai profondamente davanti a Dio.

	 2) Rinunzierai alla tua indole corrotta e alle tue disposizioni, per 
quanto buone te le faccia sembrare l’amor proprio.

	 3) Rinnoverai la tua consacrazione, dicendo: “Sono tutto tuo, o 
amata sovrana, e tutto ciò che è mio ti appartiene”.

	 4) Supplicherai questa buona Madre di prestarti il suo cuore, per 
potervi ricevere Gesù con le sue stesse disposizioni.

Nella Comunione

Quando ti avvicini a ricevere la Comunione, dirai tre volte: “O Signore, non 
sono degno…”, rivolgendoti alla Santissima Trinità:

	 1) Al Padre: lamentandoti che non sei degno a causa dei tuoi 
cattivi pensieri e della tua ingratitudine verso un Padre così buono, ma 
che ti affidi a Maria e ti avvicini insieme a lei.

	 2) Al Figlio: gli dirai che non sei degno di riceverlo a causa delle tue 
parole inutili e cattive e della tua infedeltà nel servirlo, ma che lo preghi di 
aver pietà di te, poiché stai per introdurlo nella casa di Sua Madre.
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	 3) Allo Spirito Santo: gli dirai che per la tiepidezza e malvagità 
delle tue azioni e per le tue resistenze alle Sue ispirazioni, non sei degno di 
ricevere il capolavoro della Sua carità, ma che tutta la tua fiducia è Maria, 
Sua sposa fedele.

Allora ti avvicinerai a ricevere la Santa Comunione oppure, se non hai la 
possibilità di comunicarti sacramentalmente, lo farai spiritualmente con 
una formula come questa: Signore, credo che sei realmente presente 
nel Santissimo Sacramento. Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero 
nell'anima mia. Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente, vieni 
spiritualmente nel mio cuore (breve pausa in cui unirsi a Gesù). Come già 
venuto io Ti abbraccio e mi unisco tutto a Te, non permettere che abbia 
mai a separarmi da Te.  

Dopo la Comunione

Dopo la Santa Comunione, stando interiormente raccolto e con gli occhi 
chiusi:

	 1) Introdurrai Gesù Cristo nel cuore di Maria. Lo darai a Sua 
Madre che l’accoglierà con amore.
	 2) Mentre il Re e la Regina parlano tra loro, senza che abbiano 
bisogno di te, te ne andrai in spirito per cielo e terra e inviterai tutte le 
creature a ringraziare, adorare ed amare Gesù e Maria, al tuo posto: 
“Venite, prostrati adoriamo, ecc.”.

Litanie al Verbo Incarnato pagina 139 
(puoi recitarle tutte quante oppure 8 al 
giorno)

Ave Stella del Mare pagina 143
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Ventinovesimo giorno

Trattato: [222-225]

7. La maggior gloria di Gesù Cristo.

	 San Luigi insiste sull’efficacia e prontezza di questa via per dare la 
maggior gloria a Dio:

“Con questa forma di devozione vissuta con molta fedeltà, tu dai maggior 
gloria a Gesù Cristo in un solo mese che con qualunque altra, anche più 
difficile, in parecchi anni”.

In seguito ne enuncia i motivi:

	 1)   “Se compi le tue azioni per mezzo di Maria come questa 
pratica ti insegna tu lasci le tue intenzioni ed azioni, per quanto buone 
e conosciute, per perderti, diciamo così, in quelle della Vergine Santa, 
sebbene a te sconosciute.  E cosi tu vieni a partecipare della sublimità 
delle intenzioni di Maria. Esse furono così pure, che  lei diede più gloria 
a Dio con la minima delle sue azioni   come per esempio, filare con la 
conocchia o dare un punto d’ago  che san Lorenzo sopra la graticola con il 
suo crudele martirio; anzi, che tutti i santi con le loro azioni più eroiche.

Pertanto, nel corso della sua vita terrena, Maria acquistò un cumulo 
così ineffabile di grazie e meriti, che è più facile contare le stelle del 
firmamento, le gocce d’acqua del mare e i granelli di sabbia della spiaggia, 
che non i suoi meriti e le sue grazie. Ella procurò a Dio maggior gloria che 
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non gliene diedero né daranno mai 
tutti gli angeli e i santi.

O prodigio di Maria! Tu non puoi 
che operare meraviglie di grazie 
nelle anime che vogliono davvero 
immergersi in te!

	 2) Chi è fedele a questa forma di 
devozione, ritiene come un nulla tutto 
ciò che pensa o compie da solo.  Nei 
suoi incontri e colloqui con Gesù Cristo 
trova appoggio e compiacimento solo 
nelle disposizioni di Maria. Così egli 
pratica l’umiltà molto più di quanto 

non facciano coloro che agiscono da soli, appoggiandosi e compiacendosi 
impercettibilmente delle proprie disposizioni. Per conseguenza egli 
glorifica maggiormente Dio che riceve gloria perfetta solo dai piccoli e 
umili di cuore.

	 3) Mossa da grande carità, Maria riceve nelle sue mani verginali 
il dono delle nostre azioni, conferisce loro una bellezza e uno splendore 
meraviglioso e poi le presenta ella stessa a Gesù Cristo. È evidente che in 
tal modo Nostro Signore ne riceve più gloria che se gliele offrissimo noi 
direttamente con le nostre mani colpevoli.

	 4) Ogni volta che tu pensi a Maria, Maria pensa per te a Dio. Ogni 
volta che tu dai lode e onore a Maria, Maria con te loda e onora Dio. Maria 
è tutta in relazione a Dio, e io la chiamerei benissimo l’essere relazionale a 
Dio, che non esiste se non in relazione a Dio, o l’eco di Dio, che non dice e 
non ripete se non Dio. Se tu dici Maria, ella ripete Dio.

Santa Elisabetta lodò Maria e la disse beata per aver creduto. Maria, l’eco 
fedele di Dio, intonò: “L’anima mia magnifica il Signore”. Ciò che Maria 
fece in quella occasione, lo ripete ogni giorno. Quando è lodata, amata, 
onorata o riceve qualche cosa, Dio è lodato, Dio è amato, Dio è onorato, 
Dio riceve per le mani di Maria e in Maria.”
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Pratiche di preparazione

In questa ultima settimana, san Luigi ci indica di fare il  proposito di 
conoscere Gesù Cristo, ripetendo durante la giornata la preghiera di 
sant’Agostino: “Signore, che io ti conosca”. Seguiremo i consigli che san 
Luigi insegna su “come vivere la consacrazione nella Santa Comunione” 
(Trattato: [266-273]). Puoi quindi applicare questi consigli alle Sante 
Comunioni che farai durante questa settimana seguendo i passi che 
propone san Luigi e che riassumiamo in seguito. Nel caso di non poter 
comunicarti sacramentalmente, puoi fare una comunione spirituale come 
ti indichiamo qui di seguito. 

Prima della Comunione
	 1) Ti umilierai profondamente davanti a Dio.

	 2) Rinunzierai alla tua indole corrotta e alle tue disposizioni, per 
quanto buone te le faccia sembrare l’amor proprio.

	 3) Rinnoverai la tua consacrazione, dicendo: “Sono tutto tuo, o 
amata sovrana, e tutto ciò che è mio ti appartiene”.

	 4) Supplicherai questa buona Madre di prestarti il suo cuore, per 
potervi ricevere Gesù con le sue stesse disposizioni.

Nella Comunione

Quando ti avvicini a ricevere la Comunione, dirai tre volte: “O Signore, 
non sono degno…”, rivolgendoti alla 
Santissima Trinità:

	 1) Al Padre: lamentandoti che 
non sei degno a causa dei tuoi cattivi 
pensieri e della tua ingratitudine verso un 
Padre così buono, ma che ti affidi a Maria 
e ti avvicini insieme a lei.

	 2) Al Figlio: gli dirai che non 
sei degno di riceverlo a causa delle tue 
parole inutili e cattive e della tua infedeltà 
nel servirlo, ma che lo preghi di aver pietà 
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di te, poiché stai per introdurlo nella casa di Sua Madre.

	 3) Allo Spirito Santo: gli dirai che per la tiepidezza e malvagità 
delle tue azioni e per le tue resistenze alle Sue ispirazioni, non sei degno di 
ricevere il capolavoro della Sua carità, ma che tutta la tua fiducia è Maria, 
Sua sposa fedele.

Allora ti avvicinerai a ricevere la Santa Comunione oppure, se non hai la 
possibilità di comunicarti sacramentalmente, lo farai spiritualmente con 
una formula come questa: Signore, credo che sei realmente presente 
nel Santissimo Sacramento. Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero 
nell'anima mia. Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente, vieni 
spiritualmente nel mio cuore (breve pausa in cui unirsi a Gesù). Come già 
venuto io Ti abbraccio e mi unisco tutto a Te, non permettere che abbia 
mai a separarmi da Te.  

Dopo la Comunione

Dopo la Santa Comunione, stando interiormente raccolto e con gli occhi 
chiusi:

	 1) Introdurrai Gesù Cristo nel cuore di Maria. Lo darai a Sua 
Madre che l’accoglierà con amore.
	 2) Mentre il Re e la Regina parlano tra loro, senza che abbiano 
bisogno di te, te ne andrai in spirito per cielo e terra e inviterai tutte le 
creature a ringraziare, adorare ed amare Gesù e Maria, al tuo posto: 
“Venite, prostrati adoriamo, ecc.”.

Litanie al Verbo Incarnato pagina 139 
(puoi recitarle tutte quante oppure 8 al 
giorno)

Ave Stella del Mare pagina 143
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Trentesimo giorno

Trattato: [257 – 265]

CAPITOLO QUINTO. 
ESPRESSIONI E 
IMPEGNI DELLA 
CONSACRAZIONE

ATTEGGIAMENTI 
INTERIORI

	 Il Montfort indica quale 
sia il vero spirito di questa 
consacrazione. Tutte le pratiche 
esteriori, “che non bisogna 
omettere, né per negligenza 
né per disprezzo, per quanto lo 
stato e le condizioni di ciascuno 
lo consentono”, devono sgorgare da questi atteggiamenti interiori:

1. Tutto per mezzo di Maria: agire secondo lo spirito di 
Maria

	 Perché l’anima si lasci veramente guidare da questo spirito di 
Maria, deve compiere quanto segue.

	 1) “Prima dell’azione   per esempio prima della meditazione, 
della celebrazione o ascolto della Santa Messa, prima della Comunione...
bisogna rinunciare allo spirito proprio, al proprio modo di vedere e di 
volere. Infatti, le tenebre del nostro spirito e la malizia del nostro volere e 
operare, per quanto possano apparirci buoni, se assecondati, frappongono 
ostacolo al santo spirito di Maria.

	 2) Bisogna consegnarsi allo spirito di Maria, per essere mossi e 
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guidati secondo il suo volere. Bisogna mettersi docilmente fra le sue mani 
verginali, come uno strumento fra le mani dell’operaio, come un liuto fra le 
mani di un abile suonatore. Bisogna perdersi e abbandonarsi in lei, come 
una pietra che si getta nel mare. Ciò si fa semplicemente e in un istante 
con una sola occhiata dello spirito e un lieve movimento della volontà, o 
anche con una breve frase, per esempio: “Rinuncio a me e mi dono a te, 
mia cara Madre”. Benché non si provi nessuna dolcezza sensibile in tale 
atto di unione, esso rimane vero, cosi come rimane vero che apparterrebbe 
al demonio uno che dicesse  Dio non voglia!: “Mi do al demonio” con la 
stessa sincerità, benché non avverta nessun cambiamento sensibile.

	 3) Di tanto in tanto, durante e dopo le azioni, bisogna rinnovare 
il medesimo atto di offerta e di unione.  Tanto più frequentemente ciò 
avviene e tanto più presto si giunge alla santità e all’unione con Cristo. 
Tale unione segue sempre necessariamente quella con Maria, perché lo 
spirito di Maria è lo spirito di Gesù.

2. Tutto con Maria: agire imitando Maria

	 “Bisogna compiere le proprie azioni con Maria. Bisogna cioè  
agire guardando a Maria come al modello perfetto di ogni virtù e santità…
In ogni azione, dunque, dobbiamo  chiederci come l’ha compiuta o 
la compirebbe Maria se fosse al nostro posto. A tale scopo dobbiamo 
studiare e meditare tutte le grandi virtù da lei esercitate nel corso della sua 
vita”. In modo particolare la sua fede viva, l’umiltà profonda e la purezza 
del tutto divina”.

3. Tutto in Maria: agire intimamente uniti a Maria

	 Bisogna compiere le proprie azioni in Maria. Lei è paragonabile 
a un giardino divino pieno di delizie. La si chiama anche “santuario della 
Divinità, il riposo della Santissima Trinità, il trono di Dio, la città di Dio, 
l’altare di Dio, il tempio di Dio, il mondo di Dio. Tutti titoli ed elogi verissimi, 
rispetto alle varie meraviglie e grazie operate dall’Altissimo in Maria”. San 
Luigi invita a immergersi in questo luogo così santo e divino, “custodito 
non già da un cherubino, come l’antico paradiso terrestre, ma dallo 
stesso Spirito Santo, che ne è diventato il padrone assoluto. Di Maria egli 
dice: “Giardino chiuso tu sei, sorella mia, sposa, giardino chiuso, fontana 
sigillata”. Maria è un giardino chiuso! Maria è fontana sigillata! I miseri 
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figli di Adamo ed Eva, cacciati dal paradiso terrestre, possono entrare 
in questo paradiso celeste soltanto per una grazia speciale dello Spirito 
Santo che devono meritare.

Dopo aver ottenuto con la propria fedeltà questa grazia eccezionale, 
bisogna abitare nel bell’interno di Maria con compiacenza, in esso 
riposarsi in pace, appoggiarsi con fiducia, nascondersi con sicurezza e 
perdersi senza riserva.  

4. Tutto per Maria: agire al servizio di Maria

	 Infine, bisogna compiere tutte le proprie azioni per Maria. Ciò 
significa lavorare per lei “come farebbe un domestico, un servo ed uno 
schiavo. E pone in chiaro san Luigi, ancora una volta: “Questo non vuol 
dire che Maria viene considerata come l’ultimo fine del nostro servizio. 
Questo fine ultimo è solo Gesù Cristo. Si prende invece Maria come fine 
prossimo, ambiente misterioso e mezzo facile per incontrarlo”.

Da buon servo e schiavo, bisogna “realizzare cose grandi per questa 
augusta sovrana. Bisogna sostenere i suoi privilegi quando sono contestati, 
difendere la sua gloria quando 
viene denigrata, attirare tutti  in 
quanto è possibile  al suo servizio 
e a questa vera e solida devozione. 
Bisogna parlare e gridare contro 
coloro che abusano della sua 
devozione per oltraggiarle il Figlio 
e nello stesso tempo, bisogna 
stabilire questa vera devozione. In 
ricompensa di tali piccoli servizi non 
si deve pretendere altro che l’onore 
di appartenere ad una principessa 
così amabile e la felicità di essere 
da lei uniti a Gesù, suo Figlio, con 
un vincolo indissolubile nel tempo e 
nell’eternità!”. 

Gloria a Gesù in Maria! Gloria a 
Maria in Gesù! Gloria a Dio solo!
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Pratiche di preparazione

In questa ultima settimana, san Luigi ci indica di fare il  proposito di 
conoscere Gesù Cristo, ripetendo durante la giornata la preghiera di 
sant’Agostino: “Signore, che io ti conosca”. Seguiremo i consigli che san 
Luigi insegna su “come vivere la consacrazione nella Santa Comunione” 
(Trattato: [266-273]). Puoi quindi applicare questi consigli alle Sante 
Comunioni che farai durante questa settimana seguendo i passi che 
propone san Luigi e che riassumiamo in seguito. Nel caso di non poter 
comunicarti sacramentalmente, puoi fare una comunione spirituale come 
ti indichiamo qui di seguito. 

Prima della Comunione
	 1) Ti umilierai profondamente davanti a Dio.

	 2) Rinunzierai alla tua indole corrotta e alle tue disposizioni, per 
quanto buone te le faccia sembrare l’amor proprio.

	 3) Rinnoverai la tua consacrazione, dicendo: “Sono tutto tuo, o 
amata sovrana, e tutto ciò che è mio ti appartiene”.

	 4) Supplicherai questa buona Madre di prestarti il suo cuore, per 
potervi ricevere Gesù con le sue stesse disposizioni.

Nella Comunione

Quando ti avvicini a ricevere la Comunione, dirai tre volte: “O Signore, non 
sono degno…”, rivolgendoti alla Santissima Trinità:

	 1) Al Padre: lamentandoti che non sei degno a causa dei tuoi 
cattivi pensieri e della tua ingratitudine verso un Padre così buono, ma 
che ti affidi a Maria e ti avvicini insieme a lei.

	 2) Al Figlio: gli dirai che non sei degno di riceverlo a causa delle tue 
parole inutili e cattive e della tua infedeltà nel servirlo, ma che lo preghi di 
aver pietà di te, poiché stai per introdurlo nella casa di Sua Madre.

	 3) Allo Spirito Santo: gli dirai che per la tiepidezza e malvagità 
delle tue azioni e per le tue resistenze alle Sue ispirazioni, non sei degno di 
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ricevere il capolavoro della Sua carità, ma che tutta la tua fiducia è Maria, 
Sua sposa fedele.

Allora ti avvicinerai a ricevere la Santa Comunione oppure, se non hai la 
possibilità di comunicarti sacramentalmente, lo farai spiritualmente con 
una formula come questa: Signore, credo che sei realmente presente 
nel Santissimo Sacramento. Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero 
nell'anima mia. Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente, vieni 
spiritualmente nel mio cuore (breve pausa in cui unirsi a Gesù). Come già 
venuto io Ti abbraccio e mi unisco tutto a Te, non permettere che abbia 
mai a separarmi da Te.  

Dopo la Comunione

Dopo la Santa Comunione, stando interiormente raccolto e con gli occhi 
chiusi:

	 1) Introdurrai Gesù Cristo nel cuore di Maria. Lo darai a Sua 
Madre che l’accoglierà con amore.
	 2) Mentre il Re e la Regina parlano tra loro, senza che abbiano 
bisogno di te, te ne andrai in spirito per cielo e terra e inviterai tutte le 
creature a ringraziare, adorare ed amare Gesù e Maria, al tuo posto: 
“Venite, prostrati adoriamo, ecc.”.

Litanie al Verbo Incarnato pagina 139 
(puoi recitarle tutte quante oppure 8 al 
giorno)

Ave Stella del Mare pagina 143
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FORMULA DI CONSACRAZIONE  
A MARIA SANTISSIMA

Una volta che ti sei preparato durante un mese per consacrarti a Maria 
Santissima in materna schiavitù d'amore, scegli una data che ti sembri più adatta 
per fare la consacrazione (può essere qualche solennità o festa mariana). Se 
hai la possibilità, professa la tua consacrazione davanti ad un sacerdote in 
chiesa. Ecco qui la formula di consacrazione scritta da lo stesso san Luigi Maria 
Grignion di Montfort:

Data: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

O Sapienza eterna ed incarnata, o amabilissimo e adorabilissimo Gesù, vero 
Dio e vero Uomo, Figlio unico dell’eterno Padre e di Maria sempre Vergine, 
io ti adoro profondamente sia nel seno e negli splendori del Padre, durante 
l’eternità, sia nel seno verginale di Maria, tua degnissima Madre, nel tempo 
dell’Incarnazione.

Ti ringrazio perché ti sei annientato prendendo la forma di uno schiavo, per 
liberarmi dalla crudele schiavitù del demonio. Ti lodo e ti glorifico per aver voluto 
sottometterti a Maria, tua santa Madre, in ogni cosa, al fine di rendermi per 
mezzo di lei tuo schiavo fedele.

Ma, ingrato ed infedele che sono, non ho mantenuto i voti e le promesse che 
ti ho fatto così solennemente nel santo Battesimo e non ho adempiuto ai miei 
obblighi. Non merito di essere chiamato tuo figlio e tuo schiavo. E siccome non c’è 
nulla in me che non meriti le tue ripulse e il tuo sdegno, non oso più avvicinarmi 
da solo alla tua santissima e augustissima Maestà.

Ricorrerò all’intercessione della tua santa Madre, che mi hai assegnata come 
mediatrice presso di te: per mezzo suo spero di ottenere da te la contrizione e 
il perdono dei miei peccati, l’acquisto e la conservazione della sapienza.

Ti saluto, dunque, o Maria Immacolata, tabernacolo vivente della Divinità, in cui 
nascosta la Sapienza eterna vuol essere adorata dagli angeli e dagli uomini. Io 
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ti saluto, Regina del cielo e della terra, al cui impero è sottomesso ogni suddito 
di Dio. Ti saluto, rifugio sicuro dei peccatori, la cui misericordia non mancò mai 
a nessuno. Esaudisci i desideri che ho della divina Sapienza e ricevi i voti e le 
offerte che la mia pochezza ti presenta.

Io ,_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _, peccatore infedele, rinnovo e riaffermo 
nelle tue mani i voti del mio Battesimo: rinunzio per sempre a Satana, alle sue 
vanità e alle sue opere, e mi do interamente a Gesù Cristo, Sapienza incarnata, 
per portare dietro a Lui la mia croce, tutti i giorni della mia vita.

E affinché gli sia più fedele di quanto lo fui fin qui, io ti eleggo oggi, o Maria, alla 
presenza di tutta la corte celeste, per mia Madre e Padrona.

Mi abbandono e consacro, come schiavo, il mio corpo e la mia anima, i miei 
beni interiori ed esteriori, e il valore stesso delle mie azioni buone, passate, 
presenti e future, lasciandoti intero e pieno diritto di disporre di me e di quanto 
mi appartiene, senza eccezione, per la maggior gloria di Dio nel tempo e 
nell’eternità.

Ricevi, o Vergine benigna, questa piccola offerta della mia schiavitù, in onore e in 
unione della sottomissione che la Sapienza eterna si compiacque di avere alla 
tua maternità, in omaggio al potere che entrambi avete su questo miserabile 
peccatore, in ringraziamento dei privilegi di cui ti favorì la Santissima Trinità.

Dichiaro che d’ora innanzi io voglio, quale tuo vero schiavo, cercare il tuo onore 
e la tua obbedienza in ogni cosa.

O Madre ammirabile, presentami al tuo caro Figlio, in qualità d’eterno schiavo, 
affinché avendomi riscattato per mezzo tuo, per mezzo tuo mi riceva.

O Madre di Misericordia, concedimi la grazia di ottenere la vera sapienza 
di Dio e di mettermi nel numero di quelli che tu ami, ammaestri, guidi, nutri e 
proteggi, come tuoi figli e tuoi schiavi.

O Vergine fedele, rendimi in tutte le cose un così perfetto discepolo, imitatore e 
schiavo della Sapienza incarnata, Gesù Cristo, tuo Figlio, affinché io giunga, per 
tua intercessione e a tuo esempio, alla pienezza della Sua età sulla terra e della 
Sua gloria in Cielo. Amen.
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ESAME DI COSCIENZA 
dello schiavo d'amore di Gesù in Maria

Proponiamo qui un insieme di domande a modo di esame di coscienza che 
padre J.M. Hupperts della Congregazione di San Luigi Maria Grignion di 
Montfort ha pubblicato con lo scopo di far vivere meglio ad ogni "schiavo 
di Maria" la propria consacrazione. 

Prologo

Questo esame di coscienza deve essere fatto in modo completo una volta 
l’anno durante il periodo di preparazione per il rinnovo annuale della 
consacrazione e durante il periodo di preparazione alla consacrazione 
fatta la prima volta secondo la spiritualità di san Luigi di Montfort.

Si può e si deve fare anche ogni giorno in modo parziale, selezionando 
le parti che corrispondono alla pratica speciale della devozione che si 
desidera perfezionare in un determinato periodo.

Si può anche, a titolo di esame di coscienza generale, sezionare le parti 
proposte e definire per ogni giorno della settimana una di queste parti. 
Come mezzo per facilitare questa pratica si indicano nel testo stesso i 
giorni della settimana.

Al di là dei momenti del giorno destinati specificatamente a questo 
esame, si raccomanda con insistenza al fervoroso schiavo di Maria che con 
frequenza, ad esempio in ogni ora, entrando dentro se stesso si domandi: 
“Sono stato in quest’ora un vero schiavo di Gesù e di Maria? Gli sono stato 
gradito?”.

Caro figlio e schiavo della Santissima Vergine è proprio la tua madre e 
maestra, che si presenta davanti a te. È lei che ti chiede il rendi conto del 
modo in cui hai praticato la sua perfetta devozione. È lei che ti domanderà. 
Mettiti con sincerità alla sua presenza… Rispondi con sincerità alle sue 
domande materne; tu non sapresti nascondergli nulla. Incomincia 
chiedendogli molto umilmente la sua grazia, che ti illumini per vedere 
chiaramente le cose della tua anima… e chiedigli che questo esercizio sia 
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di grande utilità  per farti progredire nelle vie di Dio. Non ti spaventare nel 
vedere la distanza che ancora devi percorrere. La tua Madre Immacolata 
sarà il tuo “cammino facile, breve e sicuro” dice san Luigi di Montfort.

Maria è “Cammino che cammina con noi” (Frate Luigi Leone)

Domenica

I – L’Atto di Consacrazione e le sue Conseguenze

1º Dipendenza attiva

“Mi abbandono e consacro, come schiavo, il mio corpo e la mia 
anima, i miei beni interiori ed esteriori, e il valore stesso delle mie 
azioni buone, passate, presenti e future, lasciandoti intero e pieno 
diritto di disporre di me e di quanto mi appartiene, senza eccezione”.

 
	 1º Figlio mio: hai rinnovato ogni giorno, dal risveglio e 
frequentemente durante la giornata il tuo atto di consegna totale a Gesù 
per le mie mani? L’ hai fatto seriamente, coscientemente, con l’idea chiara 
e la volontà decisa di affidarmi realmente la proprietà di tutto quello che 
entra in questa donazione?

	 2º Hai vissuto con la convinzione e il pensiero abituale che 
pienamente e realmente mi appartieni? Hai rispettato i miei diritti su 
tutto quello che mi hai consegnato: corpo, anima, sensi e facoltà, beni 
e forze, servendoti di tutto questo soltanto seconde le mie intenzioni e 
approvazione?

	 3º Mi hai detto almeno qualche volta, se potevi usare questo 
corpo, questi sensi, queste facoltà, questi beni che mi hai concesso?

	 4º Il corpo che mi hai consacrato lo hai trattato solo secondo le 
mie intenzioni e desideri?

Lo hai nutrito e curato convenientemente evitando la trascuratezza? Hai 
utilizzato bene oppure hai speso male le sue energie?

Lo hai adulato, coccolato, soddisfatto in tutte le sue esigenze e capricci?
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Hai fatto del tuo corpo un oggetto di vanità ridicola e colpevole cercando 
di attrarre l’attenzione delle creature?

Hai curato e vestito il tuo corpo con grande modestia? Oppure hai fatto 
del tuo corpo uno strumento di peccato, di scandalo (portando vestiti 
provocanti), colpevoli?

Hai castigato e sottomesso alla servitù questo corpo peccaminoso con 
la pratica valorosa della mortificazione cristiana, restringendo tutto 
quello che è lusso e superfluo a riguardo del riposo, del vitto, della casa, 
dell’abbigliamento, etc., contraddicendolo valorosamente nei suoi gusti e 
preferenze?

	 5º I tuoi occhi di schiavo d’amore non sono stati utilizzati in sguardi 
pericolosi e colpevoli? In letture mondane o spettacoli proibiti o almeno in 
curiosità vane e inutili sguardi?

	 6º Il tuo udito è stato utilizzato per ascoltare canzoni che 
disturbano o in colloqui pericolosi, o ascoltando ciò che non dovevi o ad 
un fine di pura curiosità?

	 7º La tua bocca o la tua lingua sono state usate per conversazioni 
contrarie alla modestia, alla carità o per parlare quando dovevi fare 
silenzio?

	 8º La tua immaginazione o la tua intelligenza sono state utilizzate 
secondo i miei desideri? Le hai applicate generosamente, secondo i 
doveri del proprio stato, nello studio, nella riflessione, nella meditazione 
e nella preghiera? Nei tuoi esercizi di pietà si sono verificate distrazioni 
consentite o sono state respinte con mollezza? Non hai a rimproverarti 
pensieri pericolosi, immaginazioni leggere, desideri malsani, e curiosità 
disordinate?

	 9º Il tuo cuore ha consentito antipatie naturali, evitando le persone 
che non ti sono gradevoli, criticando i loro difetti, voltando la faccia 
dall’altra parte e ricusandoti di aiutarle? E nel tuo cuore non è entrato 
qualche affetto troppo naturale, troppo vivace, sensuale o contrario alle 
esigenze del tuo stato di vita?

	 10º La tua volontà è stata abitualmente consegnata a Gesù e 
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a Maria? Ordinariamente cerchi la tua volontà senza preoccuparti di 
conoscere e realizzare, prima di tutto, la volontà di Dio? Il tuo motto è 
stato quello del vero schiavo d’amore “non la mia volontà, ma la vostra, 
oh Gesù, oh Maria”?

	 11º I tuoi beni temporali sono miei. Hai fatto uso di questi beni con 
poco attaccamento, senza dipendere da loro? Hai legami eccessivi a questi 
oggetti: soldi, vestiti, mobili, gioielli? Hai nella tua vita lusso esagerato? 
Hai speso in acquisti inutili? Hai preso in considerazione i miei desideri 
nel donare una parte dei tuoi beni ad opere pie o di carità: ai poveri, alle 
missioni, alle opere di propaganda mariana? Hai vissuto guardando la 
semplicità e la povertà di Gesù e della sua santa Madre?

	 12º In che modo hai usato le tue forze? Come hai speso il tempo 
che mi era consacrato? Lo hai utilizzato in un modo serio, come lo esigono 
i tuoi doveri di stato? Hai impiegato il tempo che era necessario ai tuoi 
esercizi di pietà, al lavoro, ecc.? Questo tempo prezioso non è stato forse 
mal sprecato in inezie, in cose futili? Quale responsabilità, quale addebito 
nel momento del giudizio!

Lunedì

 
2º Dipendenza passiva

“Io vi do e consacro, in qualità di schiavo, i miei beni interiori ed 
esteriori, lasciandovi il pieno e completo diritto di disporre di me e di 
quanto m’appartiene, senza eccezione, secondo il vostro beneplacito.”

 
	 13º Esamina adesso, figlio molto amato e schiavo carissimo, se tu 
hai rispettato bene nella pratica della tua vita “questo diritto pieno”, che 
mi avevi riconosciuto “di disporre di te e di quanto ti appartiene secondo 
il mio beneplacito”.Hai ricevuto con gioia, con sottomissione, o almeno 
rassegnato, ciò che insieme a Gesù ho deciso e disposto a tuo riguardo?

	 14º Hai ricevuto con gratitudine la salute, hai pensato a ringraziarmi 
della tua salute? Non sei stato impaziente, non hai mormorato quando 
ho mantenuto il tuo corpo freddo o quando ho permesso che sentisse il 
caldo, la fame o la sete, l’incomodità, i malanni o l’infermità?
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	 15º Hai accettato con rassegnazione quando ho permesso che 
soffrissi qualche scredito nella tua reputazione, quando hanno dimostrato 
meno fiducia in te o meno affetto? Quando si è manifestata una sfiducia 
manifesta in quello che riguardava la tua persona, quando ti calunniarono 
o ingiuriarono?

	 16º Quali sono stati i tuoi sentimenti quando hai dovuto soffrire 
una riduzione nei tuoi beni temporali, quando hai dovuto sopportare 
gl’inconvenienti della povertà o della indigenza?

	 17º Riesci ad accogliere con umiltà i talenti che ti sono stati 
concessi, la condizione sociale in cui vivi, la situazione che sfrutti, 
dell’ufficio che devi compiere, le circostanze in cui devi vivere? Tutto è 
volontà di Gesù su di te ed è anche volontà mia.

	 18º La tua anima non è stata inquieta, turbata, scontenta, quando 
per mezzo di una prova, una malattia, la morte, io disponevo dei tuoi 
familiari, delle persone a cui volevi bene, del gruppo a cui appartieni? Tu 
mi hai riconosciuta come proprietaria e sovrana di quello che ti appartiene. 
Devi accogliere nella tua vita i miei diritti di sovranità…

	 19º Mi hai lasciato disporre fedelmente del valore comunicabile 
e alienabile delle tue buone opere e preghiere? Non hai sentito la sua 
mancanza o volontà di riprendere questi valori?

II – Le pratiche interiori della perfetta devozione alla Santissima 
Vergine

Martedì

1º   Per mezzo di Maria

	 20º Tu hai promesso di “obbedirmi in tutte le cose”. Ho direzionato 
abitualmente la tua vita e i tuoi atti? Mi hai sottomesso le tue idee, i tuoi 
giudizi, le tue decisioni, le tue parole, le tue azioni? Non hai contrariato 
coscientemente quello che io ti mostravo? Non hai attuato secondo il 
tuo proprio movimento, seguendo le impressioni della tua sensibilità, 
l’acutezza del tuo carattere, i capricci della tua volontà?
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	 21º Mi hai consultato nei tuoi dubbi, mi hai chiesto abitualmente 
permesso per attuare, come lo fa incessantemente il bambino alla sua 
madre, per sapere quello che dovevi fare? Mi hai detto spesso, con il 
cuore e con le labbra: “Mia buona madre posso fare questo? Devo lasciare 
questo?”

	 22º Hai fatto in modo di obbedire a tutto quanto dice Gesù? 
Hai pensato, giudicato, operato, vivendo secondo le massime, i precetti, 
i consigli del vangelo di Gesù e non secondo le massime e spirito del 
mondo, ossia secondo il vangelo di satana?

	 23º Sei stato fedele, rigettando il peccato grave senza alcun 
dubbio e anche nel peccato veniale soprattutto nella lotta contro il difetto 
dominante?

	 24º Ti sei applicato seriamente e coscientemente ai doveri del 
tuo stato di vita: responsabilità familiari, doveri professionali, lavori, ecc.?

	 25º  Sei stato, come mio schiavo per amore, modello di obbedienza 
a tutta la legittima autorità? Hai riconosciuto l’autorità di Gesù e la mia nei 
tuoi superiori: sacerdoti, sposi, maestri, poteri civili, superiori ecclesiastici 
e religiosi, ecc.? La tua obbedienza naturale non è stata ispirata nelle 
qualità o difetti di chi è rivestito di questo potere? Non hai discusso e 
criticato gli ordini e consigli che ti sono stati dati? Non si sono verificati 
eccezioni deliberate nel tuo obbedire? Non hai obbedito malvolentieri, 
mormorando, con tristezza consentita, con rancore? Hai accolto con 
la fiducia di un bambino le indicazione dei tuoi superiori abbracciando 
l’obbedienza invece di evitarla?

Mercoledì

	 26º Come conseguenza della tua dipendenza verso di me sei stato 
fedele alla regola di vita che ti ho prescritto, alla santa regola che ti ho 
proposto come mio schiavo per amore? [Questo è rivolto ai consacrati in 
qualche ordine religioso]. 

         Hai dato fedelmente alla preghiera, al lavoro, allo studio, al riposo, alla 
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distrazione il tempo che ti è stato proposto? Non c’è stato qualche punto 
della regola nel quale con frequenza sei mancato? Sei stato specialmente 
assiduo nei tuoi esercizi di pietà? Non li hai omessi, abbreviati, fatti con 
lassismo o pigrizia?

	 27º Hai riconosciuto la mia volontà e la mia direzione nelle 
occorrenze che ti accadono e ti avvolgono? Sei riuscito ad accettare 
quanto ti contraria, ti infastidisce, ti violenta, ti restringe e ti ferisce, ti 
appiattisce e ti travolge? Hai accettato generosamente della mano di Dio 
e dalla mia le molestie, le incomodità  del maltempo, le contrarietà, le 
infermità i lutti?

	 28º Hai ascoltato attentamente e seguito generosamente le 
chiamate della mia grazia? Mi hai negato tale piccolo sacrificio, tale atto 
di carità che io ti abbia chiesto?

         Non esiste ancora qualche atto di virtù che con il sangue freddo 
continui ancora a negare alla tua amata madre? Non hai annegato dentro 
il tuo cuore la chiamata che ti ho fatto a una vocazione elevata ad una più 
perfetta santità?

	 29º E nei tuoi esercizi di pietà, Santa Messa, Santa Comunione, 
Meditazione ecc., sei stato fedele rinunciando alle tue proprie disposizioni 
e intenzioni? Fedele unendoti alla tua madre e Maestra invocando il 
suo aiuto, appoggiandoti nel suo merito, rivestendoti delle sue virtù? Ti 
sei consegnato a me come uno strumento immergendoti in un pacifico 
silenzio, al fine che io possa pregare e operare in te e attraverso di te?

         Hai nutrito verso di me sentimenti di fiducia e abbandono come un 
bambino verso la sua madre? In "ogni momento, in ogni luogo, in ogni 
cosa", hai fatto ricorso alla mia sollecitudine materna? Non hai trascurato 
questo fiducioso ricorso al mio soccorso, nei minimi dettagli della vita, 
nelle indecisioni quotidiane della tua vita spirituale, nelle ore dolorose 
e gravi della tua esistenza? Non ti sei lasciato dominare dall’agitazione, 
dalla preoccupazione, dallo scoraggiamento, invece di abbandonare 
semplicemente in me tutto quanto potesse disturbarti? Mi affidi con un 
abbandono totale l’ora e le circostanze della tua morte e la cura della tua 
perfezione e della tua salvezza eterna? 
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Giovedì

2º   Con Maria

	 30º Sono stata dopo Gesù il modello di perfezione che abitualmente 
poni davanti ai tuoi occhi? Sei stato fedele domandando frequentemente 
“Come farebbe questo la mia buona Madre se si trovasse al mio posto?”.

	 31º Hai cercato di imitare, a riguardo di Dio, la mia assoluta docilità 
di schiava del Signore? Hai provato a vivere il mio Magnificat cercando la 
gloria di Dio in quello che fai, introducendo l’amore divino nella tua vita 
intera e vivendo con la Trinità Santissima nella tua anima in un rapporto 
incessante, molto rispettoso e filiale?

	 32º Sei stato fedele a Gesù in tutto, per tutto, non amando niente 
o null’altro come Lui, non aspirando se non ai suoi interessi, al suo regno, 
desiderando sempre una più stretta unione con Lui?

	 33º Hai imitato la mia umiltà? Hai riconosciuto praticamente che 
i tuoi talenti, esiti, virtù vengono da Dio? Hai considerato con frequenza 
il tuo nulla, le tue miserie? Non ti sei sovrapposto agli altri in pensieri, 
parole, atti? Hai sentito gioia nell’essere sconosciuto o ritenuto come 
nulla?

	 34º A esempio mio sei stato veramente caritativo, amando il 
prossimo per Dio e per me? Hai perdonato tutte le mancanze e le ingiurie 
e sopportando con pazienza i difetti di coloro che ti circondano? Sei stato 
amabile e hai preveduto i desideri degli altri? Hai cercato di prestare 
servizio e di piacere agli altri? Sei stato egoista e codardo quando invece 
era necessario preoccuparsi, stancarsi per servire il prossimo e fare buone 
opere? Non hai giudicato severamente, sospettando con leggerezza o 
parlando inutilmente dei difetti degli altri?

	 35º Quale è stata la tua attitudine verso satana e rispetto al 
peccato? Io (la tua madre celeste) sono odio vivente contro il peccato… e 
tu? Hai lottato valorosamente contro il peccato mortale o veniale e anche 
contro la imperfezione involontaria, contro quanto può in qualche grado 
macchiare o offuscare la bellezza della tua anima?
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         Hai lavorato particolarmente per essere perfettamente puro e casto 
secondo il tuo stato di vita, nei pensieri, immaginazioni, parole, letture 
e in tutto il tuo comportamento? Hai avuto odio contro tutto quello che 
sotto qualsiasi pretesto conduce al male e al peccato?

         Hai rinunciato alla falsa saggezza del mondo, che è opposta al Vangelo 
di Cristo? Hai combattuto contro le pompe di satana o contro i negozi 
del mondo: piaceri funesti, divertimenti pericolosi, letture che disturbano, 
mode indecenti? Non hai seminato il peccato con il tuo modo di vestire? 
In modo valoroso e costante ti sei messo al fianco di Gesù e al mio fianco, 
lavorando come potevi per impedire il male, il peccato, l’impurità, lo 
scandalo, gli eccessi? 

Venerdì

3º   In Maria

	 36º Non ti sei lasciato trascinare da una vita dissipata, frivola, non 
ti hanno assorbito pienamente le tue occupazioni esterne fino al punto di 
dimenticare la vita interiore con Dio, Gesù e la sua Madre, che tanto ti 
amano?

	 37º Hai cercato di entrare dentro di te frequentemente in modo 
di trovarmi nel fondo della tua anima, ricorrendo alle piccole pratiche che 
ti ho insegnato?:

         Pregare l’Ave Maria quando suona una nuova ora, portare una 
medaglia, un’immagine, un segno mariano nel tuo vestire. Giaculatorie, 
iscrizione mariana in ogni pagina scritta. Il richiedermi la benedizione 
quando nell’uscire da casa, etc.?

	 38º Hai provato a vivere sotto il mio sguardo, tutte le tue ore di 
preghiera, di lavoro, di riposo e di divertimento, come il bambino sente la 
necessità di stare vicino alla sua madre?

	 39º Hai provato a ritirarti nel fondo del santuario della tua 
anima dove mi avresti trovato insieme a Gesù in un faccia a faccia 
delizioso? Arriverà il momento nel quale la tua anima mi respirerà come 
incessantemente i tuoi polmoni respirano l’aria? 
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Sabato

4º   Per Maria

	 40º Ordinariamente, quale è il motivo che ispira o determina i 
tuoi atti? Quante volte li hai fatti per amore alle tue comodità, vanità e 
amore proprio, per piacere a  tale o a tal’altra creatura? Questo non è 
essere schiavo di Gesù, schiavo di Maria!

	 41º Hai pensato con frequenza ad offrire i tuoi atti per amore 
di Gesù e mio, per glorificarci, per gradirci? Hai ripetuto con frequenza: 
“Tutto per Gesù, per Maria. Tutto per amore vostro, Madre amatissima”?

	 42º È stato il mio regno, per arrivare al benedetto regno di Cristo 
Re, l’ideale della tua vita? Hai pensato a questo regno nei tuoi momenti 
liberi? Hai offerto secondo questo intento le tue ore di lavoro, soprattutto 
in ciò che ti è penoso? Le tue preghiere, le tue sofferenze, contrarietà e 
prove? Sorge nella tua mente tutti giorni il desiderio di offrire a questo 
fine la tua ultima infermità, agonia, morte?

         Hai fatto in modo di “attrarre tutto il mondo al mio servizio e alla mia 
vera devozione”? Non sei stato pigro o codardo e per questo mancando 
spesso nelle  occasioni di farmi conoscere, farmi amare e in modo che mi 
servano più perfettamente?

Conclusione

Hai finito l’esame di coscienza. Umiliati profondamente davanti alla tua 
gloriosa Regina al vedere le numerose mancanze delle quali sei stato 
colpevole… Perdono, oh Madre divina, per essere stato tanto infedele. 
Non voglio scoraggiarmi: lavorerò con energia e con perseveranza per 
essere un figlio più docile e uno schiavo più fedele. Vi prometto, cara 
sovrana di vegliare soprattutto su questo punto…, in quella occasione… 
Aiutatemi con la vostra grazia tutta potente. Infine, con Gesù, vostro 
tesoro, degnatevi, Madre di benedirmi.

Madre mia donami tu quello che mi mandi e mandami quello che vuoi!
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Litanie dell’umiltà 
(Servo di Dio card. R. Merry del Val) 

Signore pietà - Signore pietà
Cristo pietà - Cristo pietà
Signore pietà - Cristo pietà
Gesù, mite e umile di cuore - Ascoltami
Gesù, mite e umile di cuore - Esaudiscimi

Dal desiderio di essere stimato – Liberatemi, Gesù.
Dal desiderio di essere amato – Liberatemi, Gesù,
Dal desiderio di essere decantato – Liberatemi, Gesù.
Dal desiderio di essere onorato – Liberatemi Gesù.
Dal desiderio di essere lodato – Liberatemi, Gesù.
Dal desiderio di essere preferito agli altri – Liberatemi, Gesù.
Dal desiderio di essere consultato – Liberatemi, Gesù.
Dal desiderio di essere approvato – Liberatemi, Gesù.
Dal timore di essere umiliato – Liberatemi, Gesù.
Dal timore di essere disprezzato – Liberatemi, Gesù.
Dal timore di soffrire ripulse – Liberatemi, Gesù.
Dal timore di essere calunniato – Liberatemi, Gesù.
Dal timore di essere dimenticato – Liberatemi, Gesù.
Dal timore di essere preso in ridicolo – Liberatemi, Gesù.
Dal timore di essere ingiuriato – Liberatemi, Gesù.
Dal timore di essere sospettato – Liberatemi, Gesù.
La conoscenza e l’amore del mio nulla - Concedimi, o Gesù
La perpetua memoria dei miei peccati - Concedimi, o Gesù
La persuasione della mia meschinità - Concedimi, o Gesù
L’aborrimento di ogni vanità - Concedimi, o Gesù
La pura intenzione di servir Dio - Concedimi, o Gesù
La perfetta sottomissione ai voleri di Dio - Concedimi, o Gesù
Il vero spirito di compunzione - Concedimi, o Gesù
L’obbedienza senza riserve ai superiori - Concedimi, o Gesù
L’odio santo di ogni invidia e gelosia - Concedimi, o Gesù
La prontezza del perdono nelle offese - Concedimi, o Gesù
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La prudenza dì tacere negli affari altrui - Concedimi, o Gesù
La pace e la carità con tutti - Concedimi, o Gesù
L’ardente brama del disprezzo e delle umiliazioni e di essere trattato 
come te e la grazia di saper accogliere questo santamente - Concedimi 
o Gesù

O Maria, Regina, Madre, maestra degli umili - Prega per me
O giusti tutti, santificati specialmente per lo spirito di umiltà
Pregate per me.

PREGHIAMO. O Dio, che resisti ai superbi e dai la grazia agli umili: 
concedi a noi la virtù della vera umiltà, di cui il Tuo Unigenito mostrò 
ai fedeli l’esempio nella sua persona; affinché non avvenga mai 
di provocare la Tua indignazione con l’esaltare nell’orgoglio, 
ma piuttosto, sottomettendoci umilmente possiamo ricevere i 
doni della Tua grazia. Così sia

Litanie allo Spirito Santo 

Signore pietà- Signore pietà
Cristo pietà - Cristo pietà
Signore pietà- Signore pietà
Cristo, ascoltaci - Cristo, ascoltaci
Cristo, esaudiscici - Cristo, esaudiscici
Padre del cielo, Dio                                                      Abbi pietà di noi
Figlio redentore del mondo, Dio
Spirito Santo, Dio
Santa Trinità, unico Dio
Spirito del Signore, che aleggiando sulle acque  all’inizio della 	      
    creazione le fecondasti
Spirito per la cui ispirazione hanno parlato i santi uomini di Dio
Spirito la cui unzione ci insegna tutto                        
Spirito testimone di Cristo
Spirito di verità che ci suggerisci ogni cosa                
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Spirito che ti posi su Maria                                           Abbi pietà di noi
Spirito del Signore che riempi tutta la terra
Spirito di Dio che abiti in noi
Spirito di sapienza e intelletto
Spirito di consiglio e fortezza
Spirito di scienza e pietà
Spirito del timore del Signore
Spirito di grazia e misericordia
Spirito di virtù, di dilezione e di sobrietà
Spirito di fede, di speranza, di amore e di pace
Spirito di umiltà e di castità
Spirito di benevolenza e di mansuetudine
Spirito della grazia multiforme
Spirito che scrutasti anche le profondità di Dio
Spirito che chiedi per noi con gemiti inenarrabili
Spirito che discendesti sopra di Cristo sotto forma di colomba
Spirito nel quale rinasciamo
Spirito per il quale la carità è diffusa nei nostri cuori
Spirito di adozione dei figli di Dio
Spirito che apparisti sopra i discepoli in lingue di fuoco
Spirito del quale sono ripieni gli Apostoli
Spirito che dividi i doni tra i singoli come vuoi 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo - Perdonaci o Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo - Esaudiscici  o Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo - Abbi pietà di noi
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Litanie al Verbo Incarnato 

R: Sia benedetto il Verbo Incarnato

Sia benedetto il Verbo, Seconda Persona della Santissima Trinità. R.
Sia benedetto il Verbo, che preesiste dall’eternità. R.
Sia benedetto il Verbo, per il quale sono state fatte tutte le cose. R.
Sia benedetto il Verbo, che si fece carne e venne ad abitare in mezzo a 
noi. R. 
Sia benedetto il Verbo, che si è incarnato da Maria Vergine. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato che illumina tutti gli uomini. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, che umiliò se stesso assumendo la 
forma di servo. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, che si formò per nove mesi nel seno 
della Santissima Vergine Maria. R.

Sia benedetto il Verbo Incarnato, che nacque in una mangiatoia, fu 
circonciso e offerto nel tempio. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, che fu battezzato da Giovanni nel 
Giordano. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, che scelse i suoi discepoli. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, che proclamò le beatitudini.R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, che predicò la penitenza.R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, che fece bene ogni cosa. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, povero, casto e obbediente fino alla 
morte. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, Sacerdote, Re e Profeta. R.

Sia benedetto il Verbo Incarnato, Pane per la vita del mondo. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, che si fece obbediente fino alla morte e 
alla morte di croce. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, Uomo dei dolori. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, mite e umile di cuore. R.
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Sia benedetto il Verbo Incarnato, che discese agli inferi. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, che risorse il terzo giorno secondo le 
Scritture. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, che ascese in cielo. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, che sta per venire di nuovo. R.

Sia benedetto il Verbo Incarnato, sommo ed eterno sacerdote. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, Capo di tutte le cose, celesti e terrestri. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, presente in ogni anima in grazia. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, sotto le specie di pane e vino. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, nella spada dello Spirito, che è il suo 
Verbo. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, nel quale devono essere instaurate tutte 
le cose. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, Re di tutti i popoli. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, segno di contraddizione. R.

Sia benedetto il Verbo Incarnato, Sole che sorge dall’alto. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, Agnello di Dio che toglie i peccati del 
mondo. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, Via, Vita e Verità. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, Capo del corpo della Chiesa. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, che mandò lo Spirito Santo. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, nei sette sacramenti che ci ha dato. R.
Sia benedetta la Madre del Verbo Incarnato, Maria Santissima. R.
Sia benedetta la Madre del Verbo Incarnato, Corredentrice. R.
Sia benedetto il Verbo Incarnato, Principio e Fine, Alfa e Omega, Primo 
e Ultimo. R.
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Litanie al Verbo Incarnato 
(in latino)

R: Benedictum Verbum Incarnatum

Benedictum Verbum, secunda persona Sanctissimae Trinitatis. R.
Benedictum Verbum, quod praeexistit ab aeterno. R.
Benedictum Verbum, per quod omnia facta sunt. R.
Benedictum Verbum, quod caro factum est et habitavit in nobis. R.
Benedictum Verbum, quod incarnatum est ex Maria Virgine. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, illuminans omnes  homines. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, quod semetipsum exinanivit formam 
servi accipiens. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, quod formavit se per novem menses 
in sinu Sanctissimae Virginis Mariae. R.

Benedictum Verbum Incarnatum, quod natus in praesepio, circumcisum 
et oblatum est in templo. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, quod baptizatum est ab Ioanne in 
Iordane. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, quod elegit discipulos suos. R.
Benedictum Verbum Incarnatum quod beatitudines proclamavit. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, quod poenitentiam praedixit. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, quod omnia bene fecit, R.
Benedictum Verbum Incarnatum, pauper, castum et oboediens usque ad 
mortem. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, Sacerdos, Rex et Propheta. R.

Benedictum Verbum Incarnatum, Panis in vitam mundi. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, quod factum est oboediens usque ad 
mortem, mortem autem crucis. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, Vir dolorum. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, mite et humile corde. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, quod ad inferos descendit. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, quod resurrexit tertia die secundum 
Scripturas. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, quod ascendit in coelum. R.
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Benedictum Verbum Incarnatum, quod iterum venturus est. R.

Benedictum Verbum Incarnatum, summus eternusque sacerdos. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, Caput omnium, caelestium et 
terrestrium. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, praesens in omni anima in gratia. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, sub speciebus panis et vini. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, in gladio Spiritus, qui est Verbum eius. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, in quo omnia instauranda sunt. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, Rex omnium populorum. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, signum contradictionis. R.

Benedictum Verbum Incarnatum, Sol oriens ex alto. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, Agnus Dei qui tollit peccata mundi. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, Via, Vita et Veritas. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, Caput corporis Ecclesiae. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, quod misit Spiritum Sanctum. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, in septem sacramentis quae dedit 
nobis. R.
Benedicta Mater Verbi Incarnati, Maria Sanctissima. R.
Benedicta Mater Verbi Incarnati, Corredemptrix. R.
Benedictum Verbum Incarnatum, Principium et Finis, Alpha et Omega, 
Primum et Postremum R.
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Ave Stella del Mare
Ave, stella del mare,

madre gloriosa di Dio,
vergine sempre, Maria,

porta felice del cielo.

L’«Ave» del messo celeste
reca l’annunzio di Dio,
muta la sorte di Eva,

dona al mondo la pace.

Spezza i legami agli oppressi,
rendi la luce ai ciechi,

scaccia da noi ogni male,
chiedi per noi ogni bene.

Mostrati Madre per tutti,
offri la nostra preghiera,
Cristo l’accolga benigno,

lui che si è fatto tuo Figlio.

Vergine Santa fra tutte,
dolce regina del cielo,

rendi innocenti i tuoi figli,
umili e puri di cuore.

Donaci giorni di pace,
veglia sul nostro cammino,
fa’ che vediamo il tuo Figlio,

pieni di gioia nel cielo.

Lode all’altissimo Padre,
gloria al Cristo Signore,
salga allo Spirito Santo,

l’inno di fede e di amore. Amen.



Laus Deo, Virginique Matri


